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— Sentiamo, sentiamo ! — disse pa- 
dena Niéo*Caridis, fermandosi di botto 
in mezzo sl sentiero 0 squadrando con 
isprezzo la figura dello LOsciu ly, 
20pE a, dall’ occhio destro coperto 
da uma benda nera Sentiamo | 
guarda un po' luce partoggi por i greci 
n 88, come affermi, tè inditferente 
eb'essi occupino | Epiro, questo può 
garantimni che nen ho da fare von 
un nemico; ma che tu abbia la pri 
tesa d'avorini reso un servigia, d 
cliavando che hai digertato dai (noi, 
questo non capisco 

1 sconosciuto rise suminvssamonte: 
«e datto, sì, padrono, 
ero retdlervi un buon servizio, ma 
non ho detto elia questo servizio ab- 
bia rapporti con ta pol 3 
sono vendere fante specie di 
ad un pale di famiglia, ad un mas 
ito 1 


parte della vostra servità... uh 
per un pezzo di pane, sapete, non ho 
retese io... e — aggiunse con accento 
iverso e strano — vi assicuro che 
le vostre proprietà non avranno a- 
vuto mai custode più fedele! 

— Prima di tutto chi sei 
vieni come ti chiami? 

— Mi chiamo?... Ah! i chiamo 
Gibicas; il mio nome non vi dice nulla... 
d'onde vengo? — tracciò un segno 
lontano, verso i monti dell’ Epiro 
— Volete sapere chi io mi sia ?.... ni 
lo 80 più nemmeno io, padrone! que- 
gte guerre, queste lotte, questi digor 
dini sono come bufere di vento; sol- 
levano, trasportano, sconvolgono ogni 

io non ho più nessuno, io, e 
pastore... Accettate ? 

— Accetto, parla! 

— Andiamo avanti; camminando si 
discorre meglio, 

Padron Caridis ripose il tucile ad 
armacollo e preceduto dal cane e se- 
guito dallo zoppo riprese il sentiero 
piuttosto difficile cho saliva dal mare 
verso Kimara. E 

— A me, padrone — cominciò, dopo 
qualche tempo, lo soppo — piace 
molto la caccia al cinghiale 
a Kimara, trovo che offre un inte- 
resse straordinario... Immaginate che 
sorprese] starsene  accovacciati, trat- 
tenendo il respiro, presso le rovino 

i Palioegstro,. verso.l'una_ di notte, e 

ima bestia veder uscire da 

quelle mura... Che ne dite Padron 

Corridis, se questa notte... questa 

notte dico, verso le dodici, ci andas- 
sino insieme 3 

Il padrone s'era voltato all'im- 

rovviso terribile. I suoi occhi nel. 

© l'ombra avevano lampi di ferocia ; at- 
i ferrò il braccio del delatore, lo stringe 
come in una morsa, lo obbligò a cl 
nargì 4 terra e con voce soffocata: 

— Sai quello che dici, infame? 

Con una scossa poderosa il Ghicag, 
che a prima vista pareva dabole e in- 

i fevmiccio, s'era liberato dalla stretta, 


da dove 


2 pui, con sarcasmo feroce esclamò; 


i — Calma, padrone! Se fate così, 
cominciamo male... io non ho detto 
andateci atanotte... ho detto ci ande- 
} romo insieme... la mia parte di sod- 
listazione ce la voglio anch'io... e 
è lo sbagliato, . se la selvaggina per 
80 venisse a mancare, pagherò io... 
‘a bene #... A 
i: Ripresero in silenzio il cammin 
“la notte era calata completament 


una notte fredda, oscura, di gennaio, 


iena di ululi di vento; e giù, al 
nare, le onde si frangevano con vio- 
uza contro gli scogli della costa roc- 
ciosa. La strana comitiva #' inerpi» 


ava su, verso Kimara, un gruppo dif 


aye appolaiate a metà costa della 
ontagna. 

Precedova il grosso cane da caccia, 
i malavoglia, ringhiando talvolta sor- 
lamente verso il forestiero; veniva 
oi Nico Caridis, cupo in volto, e 
letro di iti, il Ghicas a capo basso, 
icon la vecchia paglia slabbrata e lo- 
gora, caluta sulla benda che gli co- 
priva l'occhio destro e buona parte 
del volto, La casa dei Caridis è l'ultima 
di Kimara; una caga bassa, massiccia, 
uadrata, con pochissime finestre di- 
Buguali, aperte senz'alcuna simmetria 

(helle mura grigiastro. 1] padrone batté 
stol calcio del fucile anta porta: dal- 
T interno rispose un latrare di cani, 
@ subito dopo un servitore, con una 
cernina ad olio, venne ad aprire. 

Nico Caridis obbligò it Ghicas a 

asargli innanzi, 

Salute, prosperità nella dimora 
io varco, — disse questi enfatico, 

‘aeciando In aria un gran: segno di 

oce, — Che il vostro Sahtò Atnnag- 
ion protegga i padroni, ì servitori, 
È bestie, la campagna, da ogni ca- 
famitàl..... 

— Benvenuto il forastiere!— biascicò 
if servo mettendo i catenacci; e pre- 

dette i nuovi arrivati per un lango 
corriduio pieno d’ombre e d'umidità. 

trarono in un vasto camerone, mai 

'ischiarato da alcune lucerne ad olio, 

‘pendenti dalle grosse travi del sof- 
tto. 

In un angolo, sopra la pietra del 
focolare, infilzato in una lunga asta 
«i ferro, rosolava, presso un bel fuoco, 
ua piccolo maiale; un servitore, in 
innechio, l'umettava tratto tratto con 


con Argentario per rinfres 


; qui poi, [fi 





Novella di ARMIDA. 


un fascio di lauro intinto  nell’olio, 
che, gocciolando sulle bragie, levava 
tutt'intorno un fumo biancastro, puz- 
zolente, Sui focolare ardeva un ceppo 
e sulla fininma bolliva una pontola 
dlerbe selvatiche. Da un lato, una 
vecchia, quasi centenaria, tilava della 
canape: un fazzoletio di luna scura, 
segno dei lutti che avevano funestata 
la sua lunga esistenza, copriva il ea- 
8c0 d’argento, sul quale l'uso uveva 
completamente cancellato ogni rilievo. 
In piedi, di fronte a lei, Vassillo Ca- 
ridia, la bellissima padrona, dipanava 
ta lana, nintata da una sua giovane 
parente, venuta da Arghirocastro, dove 
ferveva aspra la lotta politica, a chie. 
dere ai Caritis qualche mese d’ospi: 
talità, dupo la inorte d'un fratello, 
neciso nella rivolta. Due serve anda» 
vano, venivano, recande giare. d’ 
anfore di vino 


Ue 


Haxoiatica a nap| 
d’olive salate, prosciutto, 
pecorino. 

— Buona sera a tutti — salutò pa- 
dron Caridis, appendendo il fucile alla 
parete e consegnando a un servitore 
tl pesante mantello di lana caprina. 

-- Buona sera — fece eco il Ghi 
cas, rimanendo un po’ discosto, nel- 
l'ombra. 

La centenaria volse il capo beata- 
mente verso il nipote che avanzava; 
Vassillo alzò appenua lo sguardo in 
faccia al marito che scrutava con oc- 
chio freddo e duro; impallidi un poco 
la donna e le sue mani tremarono ; la 
cugina’ s'era scostata per lasciar po- 
sto al padrone, Nico Caridis, baciata la 
mano della vecchi, e la portò sul seg- 
giolone, presso la tavola; allora 04 
guuno prese il suo posto. 

— Costui — spiegò padron Caridis, 
accennando al Ghicas, che s'era ac- 
covacciato in un angolo — d'ora in 
avanti fa parte della nostra servitù. 
Lavoro ca n'è par tuttil 

Segnò con un gran segno di croce 
l'arrosto, che avevano portato m ta- 
vola, lo tagliò con un enorme col- 
tellaccio, distribuì a ciascuno la sua 
porzione, versò il vino nei bicchieri, 
Sd Aferrando il suo lo tracannò d'un 
fiato. 


tac rosse, piatti 


salame, ca- 


— Donna — disse alla moglie, che 
aveva alla sinistra — ho bevuto alla 
tua salute. Fai altrettanto. Domani, 
insieme con Agazy, ticondurrò a Val- 
lona;.da..mia sorella, che ci attende.,, 
bevi] 

Vassillo stiorò appena il biechiere 
con le iabbra e to depose sulla tavola, 
oppressa dal disgusto, ed il suo oc- 
chio pieno d’angoscia cercò quello 
della cugina che le sedeva di fronte. 

-- Si direbbe — continuò il marito 
con evidente ironia — si direbbe che 
il mio ordine ti disturba... ehf..., ca- 
pisco, ogni buona padrona lascia di 
malavoglia fa sua casa... ma l’aria di 
Kimara è troppo pesante per voi, 
donne... a Vallona c'è modo di di- 
sfrarsi... si preparano grandi feste, vi 
si annupciano grandi novita, è givsto 
che godiate e respiriate liberamente! .. 

Nessuno parlò più. Qualche tempo 
appresso forti colpi risuonarono alla 
porta: si cercava di padrone Caridis: 
egli s'alzò da tavola, staccò il fucile, 
l'eguininò minuziosamente, nè prese 
un altro; tastò la cartucciera che gli 
cingeva la vita li sotto il figaro e 
indossò il mantello grigio. IT cane 
era accorso; il Ghicas pure si levò e 
li raggiunse zoppicando. 

Dal di fuori giungeva un contuso 
parlottare, 

— Al dimarchion? (1) — domandò 

dis a colui ch'era venuto a 
carlo, 

— Al dimarchion, 

— Quanti sono 9. 

Una cinquantina. 

— Armati? 

— Fino ai denti; 
diatruggere tutto. 

— Avete radunato gehte?.., 

— Ecco, si van raccogliendo, vi 
aspettano qui fuori. 

Patron Caridis lancid’ una bestein- 
mia: diede ordine che le porte, fe fi. 
nestre fossero ben chiuse, baciò Ja 
testa dell'ava, che non aveva com- 
preso nulla, fece un saluto colla mano 
alle diontie e se ne andò. 

Nella stanza regnò per qualche tempo 
un silenzio angoscioso. La centenaria 
fu portata nella sua camera. I servi, 
quando ebbero compiute le lore opere: 
chiuse le finestre, spento i fuochi, 
riempite le anfore, si sdraiarono in un 
angolo, sulle stuoie. Allora anche Vas- 
sillo, seguita dalla cugina, attraversò 
il corridoio, in fondo at quale s'a- 
priva la sua stanza. 9 

La camera nuziale, riapetto al reato 
dell'abitazione, poteva dirsi ricca : sul 
gran letto di bronzo era stesa la co- 
perta di seta azzurra, sulla quale spic- 
cava il candore delie coprifedere, or- 
Nate di' preziose trine all’ago; anche 
i mobili di mogano erano coperti da 
salviettini, antichi lavori di pregio. 
Dalla parete sopra il letto endeva un 
gran quadro che racchiudeva le due 
corone nuziali, (2) legate fra loro da 


padrone; vogliono 


( ) jo, 

è Gentle, rito: 
rimonia nuziale, ducante una ritmico sempli 
danza intorno al ancerdote, si scambiano più 
volto le due corone, che poi sono appuito 
sonservato entro unn cornice appesa in sapo 
gl tatto. 


gli sposi, durante ia co- 


un nastro rosa. Iu terra, soffici .tsp- 
peti vecchi; allo finestre, tendag 
preziosi ; dal mezzo del soflittò; pen- 
deva un rieco lampadario di bronzo; 


che una delle donne aveva accesvgià |: 


e dal quale si diffondeva un mì 
chiarore roseo. Nell’ aria fluttuava un 
tenue odore di fior d'arancio, misto 
al profumo d’inconso che la donna 
aveva bruciato, come tutte: le serà, 
davanti all'immagine della Vergine, 
d'argento massiccio, che collocata 
in un angolo della camera sopra UD 
piccolo altare. 

Quello era i} reguo di Vausillo; nòn 
un regno d'umore e di gioie; ma il 
recesso dove veniva a piangere dir 
rante la giornata, segretamente, é 4. 
nascondere le sue preocenpazioni ele 
sane angustio. 

— Agazzi— chiamò ella dolorosa? 
mente, lasciandosi cadere sopra una: 
poltroncina, ai piedi «el lettn — Hò: 
orte paura! 


nò la buonaji 


3 60pi y 

lo; se ti gen 

rit... noi dobbiamo essera 

pronte a tutto... da un pezzo in qua 
i colpi di fucile sono la musica che 


coraggio. 
Non mi capisci — insistette la 
sposa. — Non mi capisci o fingi di 
non capirmi. 
da Kimara... quale tradimento mi debbò 
aspettare da lui? È 
— Non dar troppa importanza alle 
cose. Io penso invece ch'egli sia sins 
cero, e voglia risparmiare è° teved'a 
me la preoccupazione di questeTotte. 
— Ed io ti dico ch'egli ‘sospetti 
sospetta i nostri rapporti con l’Epirò, 
— Ragion di più p:r non doleri 
d'andare a Vallona. Stanotte &vverti 
Socrati e laggiù avremo più libertà 
d’agire. = 
Ad-un tratto Vassillo l’atferrò pèr: 


le ma Si 

— Ti sei accorta di riulla tu, questa 
sera ?. 

— lo?... nol 

— Non è vero... tu tremi, l'hai 
conosciuto... sai che è lui! 

— Tu sogni Vassillo — esclamò A: 
gazy, cercatido di sciogliersi, dalla 
stretta. — Tu sogni... chi, lui?.. 

— Il Vambaf — e facendo quel 
nome si nascose il volto fra le mani. 
Ha cercato di mascherarsi ma... îò: 
lo riconobbi alla voce, l'ho capito sus 
bito io! i 

— Ebbene? Che può il Vamba:cohtrò 
di te?.. Che mate può farti ? S'è mesiò 
contro i nostri, sì, ha fatto lega conj 
Caridis; ma e poi ?.._—Vassillo scoppiò; 
in singhiozzi ;-la cugina |’ accarozzava 
cercava di consolare quel suo grande 
dolore senza comprenderlo. — Si fa 
tardi — concluse infine dolcemente. 

— Hai ragione... 

Con mosse febbrili Vassillo apr: ua 
cassetto ed alla rinfusa tolse un'infi- 
nità di oggetti di valore che depose 
in un forziere : pendenti antichi, brac- 
cfaletti, Îlane, cinture d’argento 
massiccio, vecchi caschi d' vro logori 
dal tempo, forvelle lavorate iu fiti- 
grana, bottoni, pietre praziose legate 
superbamente, immagini di santi in 
argento e in oro, la fortuna della fa- 
miglia che il fratello le aveva gene- 
rosamente donato, all'epbca di quello 
sue nozze furzate, e che ora ella sa- 
erificava alla patria. La cassetta n'era 
piena : 

— Attendi un minuto... 

Tn fond », del cassette, c'era ancora un 
pacco di trine antiche, preziosissim. 
che le donne di casa s' 
date di madre in figlia. Si spogliò 
anche della collana che le cingeva il 
petto e degli anelli; e Agazy aggiunse 
1) semplice cerchio d'argento che le 
fermava i capelli 

La donna consultò l'orologio : man- 
cavano venti minuti allo mezzanotte. 

— l’overo Epiro!.. — esclamò tr 
stamente. guardarono negli occi 
gonfì di pianto; poi Vassillo sedette 
ancora sulla poltrona e trasse a sè la 
giuvanetta. 

— Ora dimmi tutto... i 

Agazy finse di non compreirlere. 

— Dimmi tutto — incalzò la cu- 
gina. Mio fratello è stato più sincero... 
ha confessato il suo amore: ora non 
può*pensàte #'te;- mia ‘quanto la lotta 
sarà: finita, ti farà sua moglie e sa- 
rete fel 

— Così t'ha detto? — sclamò Agazy 
trasfigurata dalla gioia, mentre. uit 
soave rossore le imporporava le gote. 
— Sarò sua moglie ?. 

— Certamente... ed io lo voglio |... 
non ho torse sofferto abbastanza, jo?. 
Ero la più ricca, la più bella di tutte, 
dicevano; a che mi valsero la bel- 
lezza, le ricchezze?... 

a tu — chiese 

mente Agazy — tu amavi 
Dimmelo, dimmelo, 
il segreto per mel... - 

Un orologio. lontano Hattè il primo 
colpo della mezzanotte. 

assillo si rizzò tremando: 

— E° l'ora... e bisogne andire. 

Ad un tratto lesse negli occhi del- 
l'amica una supplica tanto ardente 
che non ebbe il coraggio di rifiutare. 

— Si, cara, vai pure t forse, anche 
per lui sarà una vederti. 

Le mise sotto braccio il forziere, l'av- 
volse nel suo mantéllo di sposa, lungo 
fino ai piedi, col cappuccio “guernito 
di sèta viola, la condusse ad una delie 
finestrè in fondo al corridoio; una fi-! 


a improvviga- 
qualcuno... 
Vassilio; serberò 


campagua, verso le rovine di Palio 





Un servizio pronto, aceurato 
chi e pranzi, lo trovate alle rinomate 


nestra bassissima, che dava z| 


gi[- 


Ora egli mi allontafia.: 


; [Preziose e fermata da bottoni di fil - 


"Ae, 
Sai A 


» 
“% 
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siro. L'aiutò a scavalcarla, poi la 
ttenne per una mani 


— Servo: ti comando di gettare lalgiovane, con la tacéia’ chin: 
jbenda che ti .copre ‘l'occhio; di to-{terra. — Ma non è tutto:leri Bera bo 
= Sempre alla siaistra, — Is sug-!gliorti quel cappello, di iraddrizzaro | mentito. Tuo marito nomi fi ‘aspetta, 

lo aspetto qui; non tardare. jia persona quanto te lo permistte Rai non sà nulla, non pensa 

rtilo della partenza; digli che a-|palla di fuctie che mio fratolio"t'ha [politiéa: lo assorbe conipi 

iamo ordini a. Vallona, che sefcacciato nella gamba quando tenta-{ — Che volevi dunque? 

isogno. fuggiremo anche, perjsti d'incendiargli la fattoria... M'hai —Obbligarti a” seguirmi, 
ibattere con Îoro. n - jinteso, Vamba ?... te l’ordino. — Mac-|darti. SL 

ggera, ebbra di gi Agazy si|chinalmente, il servo obbedì, raddriz=! La donna scoppidin uni risata: 

dette fra î cespugli e raggiunse.ilizò il corpo svelto e robusto, gettò lu[convulsa, % ie 
imtiero, stringendo fra le braccia lajbenda e il cappello, e lasciò scoperta |  — Fuggiro con teo! 
setta preziosa. una scelva di ricci biondi, che gli Vamba BÌ raddrizzò sotto 
R:pochi minuti arrivò in vista delle ]scesero fino.all'omero; . apparve qua- [che jo sferzava, ‘poi ripreso 

Vine: ad un tratto due ombre sill’era di belle fattezze ma dall' espres-imente, con arnarezza iafinita; 
gacearono dai cospugli e si accovae-[sione dara, cattiva, dallò: sguardo pie- e Hai ragione, vedi, non:imi 

ono auli’ orlo del sentiero, mentrefno di lampi selvaggi. È più: sei: dibora tici: > È 
ih: altra ombra veniva a spiare im- , Dobbiamo. discorrere — ripre-: — Qual'8la' vin chè: condure ad 
paziente, fra fe macerie della vocchia|se impassibile fa donna — e tn ri-]Arghirocastro? Dro 

sponderai a tutto’ «quanto ti verrò! -—.Non-tornaitài 
Padrone -- parlò summesso itfchiedendo. L'ora. è giunta i 

cas, urtardo l’altro nel gomito. — | Trasse da. una-tage: la gonna da 

icon ta) rivoltella che il fratello le aveva donato 


Dopo uu attinio d' esitazione padron fil giorno delle ‘nozze €, domandò : 

Lidis aveva puntato l'arma controj - — Perchè hai -disertato?... 
‘a che _; saliva -quasi correndo, ì 

ek: 5 


a Chimara9=-de: 
n lampo: negli 
occhi, 4h luogo dirisponderte: 


Ven 
1 Vamb: 
#- Di chi 


parti: la dolce vittima 
#raccasciò. senza un::.gemito sul sen- 
Hero. 
SRapido come un filmine il 
le-fu presso; ma padron 


pèrcosse col calcio del fucile: ti amavo; i; i i 
i Vieni, cane, — grugnì; e vol-f — Avevamo scambiato.qualche. pro: 


gendosi vers) la fortezza urlò con|messa? — insistette Vassillo acce) 
dce, tremenda :.— Ch'unque fu sia,{tandosi che la rivoltella fossé carica. 
ieni ‘a raccoglierne i resti! — Poi, [Ad un tratto una cosa strana,-inére-. 
ondosi in spinnanzi il ‘traditore, 8’ in-|dibile, la sbiancò in volto : 
ipamminò verso Kimara notto s'era buttato girioc da- 
vanti a lei, colle braccia ‘incrociate 
sul petto. ° caprini 
-— Aspetta un minuto. — egli co-[qi 
minciò con voce affannosa, nella quale 
ogni collera era caduta sentiva 
un dolore represso, intensissimo: 
Aspetta un minuto prima di uccider. 
mi... Si, ho fatto il male, tanto male... 
Quando ti vidi partira fra il.cort 
dei Caridis, verso Kimara... tu 1ò ‘Sai, 
tornavo dalla guerra e non Avevo 8a- 
puto prima d’allora di quei tuoi spo; 


rise sinistramento. xi 
di luf che: dispose. di 

di te, che-,accettasti 
sapendo che 


Iei, posso ‘ancora: 
marito ha:"giurato”la: 
i. tall i 


“ Sullà ‘strada arida,;- argillosa, bat- 
duta dal sole, fra. la-:boscaglia gial- 
tras'impiorante: .il-refrigerio d’un 
Do d'cqua, procedévano da quasi 
Hdue-ore, In un silenzio: rotto solo dal 
onfo degli, otto-zoccoli  ferrati delle 
‘Pavalcature, ’ Vassillo”Caridis,  ritta 
Sulla «sella, muta;-impenetrabile è su- 
bito. dietro a leiil.-Ghicas. 

La sera rima, questi Ra sa Rre- 
Flentato a lona, recando ordine È via Fia 
Lr la donna lò ‘‘séguisse il giorno sali... Quando ti vidi partire seni 

id la follia nel cervello... avevo combate, 
Hopo-a Kimara :iPadron Caridis era tuto, ero rimasto  ferito=fpet k 
fimasto lievemebte' ferito > " . 


2 : patria; guarda — e si‘apr c 
È suo È la Rolera jiguto di sè. sul petto, dove rossegginva una larga 


rumorose dilcicatrice — tornavo a prendere il mio 
ordoglio della” cogita, di marito premio. perché. voli o ped 
li ‘lei, dei nipoti, ‘asilo era rimasta {anima cl le.aniche ‘tu mi amavi. 
ssi impassibile ; anzi, ‘un-lampo fu-|vero, non promesse ° avevamo 8 
Sera ‘acceso nelle. sue pupillo, {piate, ma i tuoi occhi ron avevano. 
disfatta in segreto poichè.:n0ssuno|maj sfuggito i miiei, ‘ma i fiori: che 
[RAI trovato poco naturale che Nicolavavo appeso ogni primo Taaggio 


“tutto: -un' pi 
attacco contro: l’:Epiro; atfr 
consegnario: Sei armata? volla:nal 
‘darle ‘nella ;: Ta, Tung, ale: 
he:Je pendeva tra. le. ‘piegi Lia; 

i Corre. dani 


il 


Uortà Maggio, 1914, 


candida, guarnita 


pezzo 
"pelle 
alla parte posteriore, se la facèva:ap: 
plicare dai medici,-al’dorso-della tia 
sinistra, per. così. riacquistar: 


duta ‘articolazione. r 
mese; faceva ritorno ‘a. Cividale colla: 
mano: in ‘discrete condizioni: 0t 
giace nuovamente sul'letto'deldolote 
a Bologna, per la medesima: identica’ 
Operazione, e con: pazienza: illimitata: 
ata aspettando il:benteficio: di ‘poter 
riacquistare I° articolazione: della mano - 
destra. Al-carò Giovanni‘-che :tantà 
sinipatia ed ammirazi fai 
popolo, vadano “i nostri 
guri, cha li auguri 
sta popblazioni 
disconoscente. 4 

Consorusio dell’aeq, « 
dara», & La Giunta.del:Corisorzio: 
riunitasi ieri, preso atto” i 
municazioni della Presider 
riti alcuni affari di % 
nistrazione, deliberò di convocare 
semblea consorziale ‘in seduta‘ordi 
sabato 16 corr. alle 10;-per' tratt 

4. Relazione deli ingegnere difettore 
sull'andamento del lavori dell'acque* 
dotto. 2.. Appr. deij consuntivi912:43. 


TOLMEZZO ;. 
Rer la pesca gi 

Romefcenza, questo Co) 

vorando. alacremente: 0) 


filantropico. appello, 
Ieri giunse ammiratissi; 
Prefetto comm. Luzzati 


enti -Jocali, cittàànik 


nima: dannata: del:padrone ;: due reggimento, quegli occhi erano : pieni 
basciate, messaggi, coli’ incarico S8F0 sentivo che anche tu mi amavi... dillo lin quegli "limi; mesi poi 
l'unico accompagnatore non aveva de- fissare accigliata ji giovanotto, ’ 18ì accorse allora che il' sole 
parò le cose sue che dovevano esserle vanti a te, perchè tu, tu sola mi pu- ch'ella gli aveva lasciato 
costume, col gran casco d' argento gelosia... oh! solo per gelosia, e per Un attimo: ancora. Poi,..trattaià; 
veste di. panno attillata. ai fianchi lelasciato uccidere quella povera gio- punto dove Vassillo era scomparsa; 
ben tornita, 
d’oro. Dalla cintura sottile sorgeva ill > È " Ro; 
cami di vivissimi colori s' apriva da- Ci naca Provinciale A 
grana. Per un martire e colà si sottoponeva a ben 
mentre i parenti le si erano strettifin quel Circondario, certo non hanno 
Stia, che s'era lanciata al galoppofdicembre 1911 colpiva le fa; 
sua strana mogsa e la covava collo |per salvare la, mamma sua. 

Vassillo non s'era mai voltata afEd eri sano, forte, robusto, e la morte 
fiogeva ancora. «i prestarsi al suo |virilità dell’ uomo fatto, avevi consre 
e incaricato di sorvegliare le pecore ed {diede i natali e che molto amavi, e 
mentre Ja bestia procedeva 2 capoj È la morte Ti colse inesorabile? 
sommità d'un colle; in quel puntolin una città dalle cento e cento ‘of. 
saliva perdendosi di balza in balza{mente, confortato da una speranza 
anche una vecchia casa rovinata: una gnazione ed il suo pensiero par che 
mattoni una tettoia che aveva servito[ Egli è Giovanni Ambrosio. Per sal- 
dell’abitazione invece era interamente] per poco non restava: pur egli preda 
do: leggera dalla sua csvalcatura. — fiuoco, ma già ‘colpito dalle fiamme 
cavallo è legò entrambi gli animalila rimmettersi, almeno fisicamente, ir {genere siete sd 
giò ad uno dei pilatri. l'infezione, sacrificargli un'occhio; ed: 
prese, scandendo bene le parole: articolazione. Ed ecco che, per avere 


ridis-la facesse scortare dan solo alla tua ‘port; ‘erano. sempre. rimasti, 
servitore; Si sapeva che‘il Ghicas erafg j] giorho chie: io' deve “8061 dl 
He volte ‘per:sattimiatia egli era. ve- n vero, non 
G Rittara*fecando -lottera; na‘ tigags 7 tia 10 Sontivo che ti Ni ‘Here 
to, si diceva, di sorvegliare a donna; dillo, prima ch'io muoia! sto di prima e si appoggi 
@ forse perciò la stranezza di quel- “Vassillo non r:spose, continuando a'che aveva sostenuto là sù 
Stato sospetti. —- Poi ho fatto il male — continuò' parso dietro una nuvola grigia e D) 
All'alba, Vassillo fu pronta e pre- egli, umilmente — e mi contesso da- un senso di freddo ; pensò 
Spedito per la via di mare. — Eralnisca: ho incendiato la fattoria di tuo solo di non poter combatter 
bellissima, quel giorno, nel suo bel fratello; ho... quella triste notte, per fianco, per il povero. Epiro 
che le incorniciava come un diadema | vendicarmi anche di lui, di Caridis, voltella,;se la puntò alla tempia e'cadi 
regalo il volto di greca parvenza. La sperando ti scoprisse un amante... ho. stoicamente, con .gli. vcchi...vergi 
scondeva fino a metà della gamba' forte, | vane... non sapevo che tuo tratello a- - sil 
rnita, chiusa nella calza di setaj pettasse i vostro aiuto... Quanto 2a re 
nera; il piede piccolo calzava una Smale, quanto malel.. — singhiozzò ìl mali, 
pantofola di velluto rosso ‘a ricami ; DADA 
busto diritto, armonioso come il ca- : 
lice d'un fiore e il figaro nero a ri- 
vanti, sul seno colmo e sodo sotto la i i ’ ji 
Sa un sollievo, l'anno scorso egli‘si tè 
trino | CIVIDALE cava nell’ Istituto Rizzoli a “Bologna, 
> cnr i i razione. Fattosi tagliare ‘un: 
4 suoi occhi brillavano come per del proprio altruismo LE Name «elevato nu lembo “di: 
una commozione interna. Ad uu trattof I Cividalesi tutti, e quaati abitano Ù 
intorno a salutarla; a farle le ultimefdimenticato e giammai dimentiche- 
raccomandazioni, aveva toccata la be- rauno, l’ orribile sciagura che il 
sulla strada polverosa, drecca ed ‘Ambrosio. Mario Podrecca 
Il Ghicas ripensava ora a quellaftasciava la vita in mezzo alle fiamme 
Bguardo, studiando i movimenti. Povero Marîo! quanta bontà rac- 
le ondulazioni dei corpo svelto e forte. |[chiudevi dentro al Tuo animo onesto. 
iguardarlo ed egli si perdeva in mille[Ti ghermì in modo spietato, quando 
congetture; l'aveva riconosciuto efmeno Te l' aspettavi, quando nella 
giuoco? oppure credeva sempre fosse ferato la Tua vita nel dovere verzo la 
ua estraneo, raccoltoj quasi per pietà | mamma, e verso Quella terra’ che ti 
i maiali A questo pensava Ì' uomo, {la quale tante speranze aveva in Te 
con le braccia inerociate sul petto, | ripcste. 
chino per la strada battuta dal sole.|Pace all’ anima Tua benedetta, 
Verso il mezzodì arrivarono alial Lontano da questa terra Friulana, 
la via biforcava : a destra scendeva|ficine sonanti, nella dotta e operosa 
la mulattiera verso Kimara, a sinistra | Bologna, un eroe soffre immensa- 
verso: 1 Epiro. senza limiti ; gli occhi aperti hanno 
E-in quel punto da un lato c'era!” espressione di una marcata rasse- 
vecchia taverna, distrutta dal fuoco ; {corra alla diletta sposa, al cara fi- 
si.reggova arcora su due pilastri di|gliuolo. S 
di ricovero alle bestie, durante la|vare pur lui, la mamma del suo po- 
notte o i temporali mentre il tettofvero principale, la sua diletta: padrona, 
eroliato. delle fiamme. Potè uscirne fuori av- 
— là — esclamò Vassillo scendene|volto in una colonna di fumo e di 
Olà, servo, ferma! voglio riposarmi. |voraci. Dopo aver lottato ‘per misi e 
‘Ua po’ stupito, Ghicas smontò fdallmesi fra la vita e la morte, riesciva 
agli anelli infissi ancora nella mura=Igrado di lasciare il letto. I medici 
glia; poi, imitando la dopna, s' îppog-|nel frattempo, dovettero per arrestare 
“Allora Vossillo rise dun riso sar-la guarigione completa, le mani rima- 
castico che gli coutraeva ii volto, e ri-[soro rattrappito e prive «Ii qualsiasi 
conveniente in bomboniere, Pasticcierie eco. 0 
3 4 È ai Pe 
ASTIGGERIE GIULIANI Piazza del Daomo e Via Manin - Udine Ghiedero pre 
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S. DANIELE. ,S VITO AL TAGLIAMENTO | CIVIDALE  POLMEZZO è i, 
- A ehi è rivolto —.Un.consi-; Cattedra nimbulante di agri-| Arresti. — Per (truffa venne ieri! Wa mrresto. — 9, 1 carabinieri di i O aca i a DI a 
““gliere:lamenta che neile sedute con-|celéu=a: — 9, [eri vonerdì si tenne jarrestato Ce a Cordina Teresa d'anni Comeglians ieri mattina in Forni Avol- & 
“—Sigliari;-cho..per solito si. tengono nel [ia seduta della Commissione di Vigi-/49, nata a U ine residente a Cividale. |tri procedettero ali’arresto di Del Ze- Coe n ; " é n . 7 iu È 
— pomeriggio è di mercoledì, ‘giorno dijlanza di questa Cattedra Ambulaate|  — Per ubbriachezzi, Matteli a (nero Angelo, operalo, nato e domici-|Commissione pellagrologica provin. L' esposizione di lavori femminili hi 
g ql i LI * 0 N 
moresto, Vi sia troppa fretta.da:parte!per la nomina del Presidente o del jfu Antonio d’anni 36 da S. Pietrd®il liato in Alleghe (Belluno) ed cecupa- dell'ispettore Pellagralogice lì Circoio familiare, che con no. Gi 
dei colleghi, che abitano a Udine, ove |vice Presidente. Furono rieletti pre- i Nitisone. «7 [to nei lavori costruziono detta sirada| Nomina dell’ Ispe SURE bilissimo fine, cerca gui mezzo per ri 
Vogliono arrivare col tràu-in-par-]sidente il rag. Pascatti; vico presi-| Hisertore. — Fu ierì tradotto in | Provinciale Rigolato-Forni Avoltri. Nel fascicolo N. 2 dolla « Rivista appoggiare ed incoraggiare le divers | © 
ienza da qui alle 6 pomet;;e:di.con-|dente, il co, Giovanni Frattina. queste ‘carceri un soldato austriaco Il De Zenero che è pregiudicatissi- | Pellagrologica Italiana » che si pub- ai Satasioni artistiche intellettuali o 
seguenza le discussioni :riestono:mon-| Il titolare della sezione prof. Mar-idisertore. Varcò il confine a Trinco.|mo per varie condanne subite, venne |blica a Udine (Tip. Dal Bianco) a sta ora allestendo, con iniziativa ve i 
che. Ua-cittadino pubblicamente. di-|chiettano diede relazione dell'attività | Era portato dai Carabinieri di S.|tradotto nelle locali carceri a dispv-{cura di uno speciale Comitato com- ramente geniale una mostia di lavori DPI 
Sapprova che negli ultimi deliberati [spiegata nol 1913; © questa fu appro- | Leonardo. sizione delle autorttà. posto dei signori prof, @. Antonini, | fi ho soguirà nella secunda o 
consigliari ni sia. approvata l'impo-!vata con il plauso dell'intera Com-! rgercato. — il tempo pessimo ha SACILE he 6 È CAntAzatt sane Der; metà del prossimo giugno. - Ai 
stazione della somma pér:.Ja ferrovia | missione. ieri il mercato. dic a di _|Butti, abbiamo letto 1 De Vi ià da ale n 
Spllimbergo-Gezzona, alla “quale ‘| “SÌ procetetto poi alla nomina dello | ta tini os ohio par Quello | or ta Jibia, — 0, Il cav. Alte [normina del ct. Fig. Oioranzi Mac cita troni la bid Lote. secagitanza BO 
sarebbe dovuto “fare assoluta opposi-|varie giurie per i concorsì a premio : L.7 al burro dali ci di i gazzoni all’ ufficio di lspettore pella- a AR 1 di 
to. Î "pp! ” Prezzi: uova L..7 al cento, burro dajil comando di questo i reggimento i da parte del pubblico ; e specialmente 
zione; 6: quella‘ somma ‘si sarebbe do-| aperti dalla Cattedra a favore della/a 40 a 2.60, pollame 4.70, fagiuoli da{fanteria, partirà domani alla volta di|&1°%0gico per la Provincia di Udine.[ti quella parte di esso, che meglio 4 
yuta.sempilcémente accettare imposta costruzione delle concimaie razionali : [95 a 40, frumento 25 al quintale, gra- Bengasi. Ci So PIaeoamo con | A dun: intendo quanto riescano vantaggiose Ho 
di ufficio... (Conte Frattina, prof. Marchettano, {noturco da 16 a 4650, asparagi daj La gua partenza, comandata dietro i e iaia Pe eco” lal miglioramento del gusto estetico al 
Ha“ratcolto ambedue le. . lamentele prof. Panizzi); e per i concorsi di gel- 0.40 a 0,60 per chilog. bisi a 0.60, {sua esplici n C|ritata soddisfazione per l’efficace e AR n h di 
n a È DOTRI È È 55 , I À 60, plicita domanda, è accompa- |gisintere: Ì he egli queste nobili gare. 
esortando:il primo e dichiararlo infsicoltura dott. Coletti, prot. Panizzi e 2 al li ‘bone 10. i cordiali di nu-i disinteressato lavoro che egli compie : i o 
Consigli PI d î uot, Marchettano: legna 1.80 a 2 al quintale, carbone 10. |gnatata dagli auguri cordiali di nu-!ga tanti anni, a beneficio pubbiico;j È prodotti dell'attività femminile, 2 
i ene lo, a 1 50000) 0A IRE prot. aronetiano, Fu|. Per un nuove giormate, — Do-|merosi colleghi ad amici. e riportiamo per intero ii Decreto[accolti in altri tempi con glaciale in N 
da Do, giuri i ir one no a felda di Vaivasome. — Fujmani, lunedì, si raduneranno gli a- PAULARO Pretettizio relativo, affinché si cono-|cifferenza o totalmente negletti, sono ad 
Meigliari; che furon P cone/portato qui, al nostro Ospedale, l' 01-/zionisti del nuovo giornale che sta|gn* rasta, — 9, lori fu tenuta l’s-facano particolareggiatamente le attri-|018, € ben ‘giustamente divenuti OE di 
Fazio. la Sccletà @ Auagena O FERNCRARO saio: io Gia- qui per sorgere. Molti sono gli ade-|gta per il riatto dei due tronchi di dazione. che la Lotze affida agli lepat-[getto di seria considerazione. | m 
Vi ea della | 17 alle orde cone già vi Sonizaazo: ‘attentò "Al sro: Fonte se LAO toi comuni strada Paularo — Salino — Osteriajtori pellagrologici provinciali: Gip ata Tone GI fia ì dol: "i 
af — e , È ri d no dl - i i A n 101 È = 
è corivocata l'assemblea generale della | pri giorni, ferendosi con un coltellae- | Ton. Lo ol gf “lalla Rosa dei venti. Lu migliore of«{ Il Prefatto della Provinola di Udine tanti riviste IH, I Ai È TEO a 
“Seni ja di 3 i i nanza reca: ferta fu fatta dal signor Balcani-Mi- i iota 1° i i ate, quali, cte Ttallana, le 
:Sotiotà Operaia di M. S, per appro-[cio alla tempia. La prognosi del no- Helazione dell' avv. Heewshi — Programme [consi Eragnee di POStebb: che. Dro: (neioegosointa Opportunita di ulentificaro l’«Emporium » ecc. che, per la dit. 
vare il resoconto finanziario dell'eser- [stro chirurgo dott. Masotti è riservata. | politico e titolo del imovo. giornate = NexjC089i Erasi 1 FONISSDa pro- |nella Provincia i to e roi snoi derivati Gg] fusione @ il miglioramento ‘di. essi ve. , 
i o ù pose il ribasso del 20 0/0. nica su) granoturco 6 at ci 
cizio 1919, dal quale furono già datel Cere dell’'@rpedale. — Da pa- rnick del Direttore è dalia Redazione — No- Sui 45 conc tia liinerddti l' interezse della prevenzione delia peitagra|dono la /uce ricche e svariate pubbl * 
notizie per l’ottuma situazione -econo-! vecchi giorni è ì mina del Consiglio direttivo ed amministra: NO CORCONTORLI BOU DOFGIO rimaee 7 zione della Leggo 2î Luglio 1912/cazioni; chie intorno ad essi, st nu 
mica del sodalizio. Nella stessa si devo lire” E urnaia Voto, ki DR ea zione — Nomina del Collettore © Cassiere. : |uggiudicato |’ appalto. N. 427 apecisimente nella parte che si sIl@-{ colgono ammiratori. di Quali Latte I 
deliberare l'acquisto di un nuovo carro! all'ospedale di Roncegno. ce Consiglio dell’ Unione Coni.|.......- veri erneazan. [FI DONI TRI do avanti AUpNrol rette manchevole la idto vasta: col li 
ftinebre, onde organizzare an-setvizio| ... Si raccomanda all'impresa tur- |maereianti. — Lunedì, allo; ea i Hi voto.invernale agli emigranti. | ‘Ritenuto cho a questo rino ‘siano iadispen-|tura, digiuna di quanto di utile-priò, Si 
più decoroso, in vista delle deplore=!nitrice del ghincco, una più regolare |radunerà il. Consiglia «el Sniede! 11 segretariato dell’omigrazione ha [ssbili saltuarie © speolal! ispezioni ai mer-lin forma artistica uacive "dalla nane ti 
voli condizioni dell'attuale carrozza: ‘lo ‘stretta osservanza degli obblighi as-|ComMmercianti per discutere sul Se: putiblicato alcune « Note in difesa del [024 si moliai, agli spacci e depositi di gras! ontile della donna. o ‘ri 
ento, pperenoo di quella suuti verso l' amministrazione ospita. [BUente ordine del giorno : voto invernale amministrativo degli | gefere ai tuoghi. oss i sersiotoreo. pianali ale più a siochlazimo olmi della cha 
ropos È s »Jlora, Comunicazioni. — Concorso Esposizione #6-| Emigranti temporanei friulane » indi {derivi a0nn oggetto di manipolazione ef distinta Pa Rieci, frutto dil'stadio "AG 
trovasi espoato nella, vetrina «del na- i i Udi . Vi vi 5. E, il Mini i in- [commeroto ; rabil te ce 
gozio De Ghecco ex Asquini, CHIUSAFORTE Sito anusiità di deatributa ca Concorso. he Risate dA Gul il Mitaletro degli in- [9050 propoita della Onor. Commissione Pel- Dub prOrAtO. sranlato È tai ciato al 
Imponenti onoranze funebri nanziario chiesto dell Associazione Milanésa { (e!Nì om. Antonio Salandra in Romaja.{ingrologica Provinciale; Ruò provare l'importanza, raggiunti | 
PAULARO al cav, Guglielmo Rizzi fra proprietari di esercizi per. l’ agitazione {Ne riportiamo le conclusioni: Visto lai 26 del Regolamento salla pro Cesa: quali lavori femmtol? E panta lat 
È a rt tro la } 1° alcooli; tro l'a chi [venzione è cura della paltogra approvato ut dolce poesia diffonde ; 
La nomina del sorveglianmto| ) __ 1 funerali sa ss; plicazione delle nuove norme sui fpeal e salle Interprete del desiderio espresso dagli | Conn, Deoreto 5 Novembre f003, N. 451; [sempre ll loggiadro © paziente lavoro Pi 
‘sE na , 1 funerali del cav. Rizzi sono di : mila emigranti friulani che sperano N î 1 i PI A : 
stradale, Da rempo mancava ilf 9 — misure, — Accoglienze al Rggimenti cho vèi- megran 5 ‘70753 Udito il parere del modico Provinciale; Idi una manina femminile, sia esso un 
sorvegliante stradale Paularo-Cedar-| riusciti una commovente e profonda [ranno ai campo. — Proposta l'apertura do. |es5ere considerati alla stregua di tutti glij Sentito iì Consiglio Sabitario Provinelale icamo. lett dal 2 Ì Pu 
chis. La nuova amministrazione prov-|m&nifestazione di cordoglio. ggzionala, dei negozi in giorno di ilomenioa |aliri citiadini, il segretariato dell'Emi-{iu seduta 19 Dicembre 1913; SERA: Ga t ub ca otto, 01 rotella mi 
: e î rudi de i epoca ilel mer jozzoli razione di Udi; i 
mide anche a ciò minando Baro| ppi dale primo gr del muto Ja| filo tar i mei pil fl orazione di Uli uni fa sio geco a|/" o" Bonola © © — [casiolo può contare agpra una di I 3 
e competente giovane signor Glo. Batta | AUD pi HR 1 { cessione materiali per festeggiamenti ed ai. [9% VSSIRIDITAAORA previsione li Siggor cav. itag. Giovanni Itagazzoni,{sompre un soffio d'arte che esercì» n 
Valesio, il quale vollò assumere il non [8 PIAN terreno, è visitata da una folla jtro al Comitato di Manzano si a quello della jd# den 26 comuni (Aviano, Arta, Chiu-|tspettore Urbauo d' Utine, nella “qualità di à taci i; pa È ci 
lieve incarico senza. varun onorario. | di persone, venute da ogni parte della |Soietà Operaia di Cividale. — Dono. Pesba |saforte, Cividale, Enemonzo Peleito Um:{tspettoro pellageotogioo Provinciale. è ine jerà tacilo, ma continuo e indiscutibile rÒ 
“Siamo certi che, sotto il suo indirizzo {Plovincia, in mesto pellegrinaggio aj Beneficenza $i maggio corr. — Provvedimenti | Berto, Forgaria, Forni di Sotto, Laueo, iui ba di dlisimpegnare ia. tutto Ji territorio ‘ascino su ogni spirito eletto ; ‘l'itti- | 
la nostra strade migliorerà di mou [rendere ali’ Estinto, tributo di preci e | Pe® regolare la concessione dell’atflcio ad al- Moggio, Paluzza, Pontebba, Prato Car- dI sE la 1a. dpezi ioni cEindienze allo vità femminile iù questo campo è 
8 "Idi lacrime. enti ment di 'Reoo c mmtembre ETERNI nico, Preone, Rigolato, S. Giorgio della| varione e sotmzo "olmo cazione; consOr- (sempre intenta a svolgersi per un 
SEMO: menti mesi di agosto 0 settembre p. v. £ Ù) agolato, g' 0 cn s to fi : Pad 
“SEMONA Povero sig. Guglielmo, ‘di. quanto io" Richinvelda, Socohieve, Sutrio, Tolmexzo, | turco è suoi derivati, secondo io norma re-|s8nt0 fine : | adornamento della casa ! del 
(A Consiglio Comunale è con-|affettuose, sincere amicizie aveva sa-|PALMANOVA s È |Mramonti di Sotto, Travesio Treppo Car: Sie e a pet, a jani Regolamento sopra; | | E, nell'intimo raccoglimento della |} cie 
: mato per giovedì, 14, un, seduta ore muto circondare! A lore un om d'altri Aia ssi ° Li nico, Varmo, Verzegnis, Villa Sansinalanatogli che gli ufficiali sanitari dei Comuni AO meaemiando eno gal (S i 
finiària, con un ordine del giorno che|Quésta frase, venuta ‘spontanea da mea Cooperativa, — L: lio), senza ta: eli di i nonfed'altri pubblici fanzi i rnativi ' * 8 Co n 
‘comprende ben ventiquattro. oggetti: [cuore d'un umile, modesto vecchietto {nostra Banca Cooperativa ha.rimesso doi i o vee guili dici nu-|mubati sono tenuti nd esetciiare. per iun:fdandosi dalla noia, ella lo pensa; in $00 
‘Fra quelli di maggiore importanza, vi|che dei compianto forse è coetaneo,|ai-Soci.la situazione dei.30-aprile ù.|merosi sodalizi operai, invocando che V. TO gli Grteti del presento Decreto, l' Ispet. quello ATOSIO raccoglimento Sereno 0a 
“noto; statuto: dell'Opera: Pia ‘ Mode-{compendia la sintesi di tutte le virtù ]s.-dove rileviamo che il numero:delle |. addotti un provvedimento conforme c|1ore Dei ente neereto, | Iapot. cono SOSTA vode poi‘ util- Rai 
‘‘8tl"Baldissera ; progetto. sistemazione | dell’ estinto; ed è stato l'elogio furie={@zîuni è salito a 2792 per .i'imiportò | giuatizia 6 ad. una’ politica pacificatrice| accewo nei granai dei negosiagti di rarine s|Mente applicata. È (i 0 
‘sequedotto di Maniaglia ; prestito per {brè, ‘ch’egli veramente: si * moritava.|complessivo ‘di 69.800. Î depositi a ri- | degli animali; conforme .agli interessì ge-|granaglie, nei molini, pavifici, pastifici, pei — Quanto, quante di queste manine Sooi 
:1 costruzione acquedotto Ospedaletto- Oh! quanti, quanti oggi avrebbero vu-{sparmio hanno raggiunta la -bella ci-|nerali del Friuli, astendendo a tutta que- pobblloi spncci, nelle riendite di cereali e|bianche, morbide, vellutate, vere:mani |. Rice 
stazione ; illuminazione ‘:a luce ‘olet- [luto ricordare la'sua integrità di ca- | fra di L: 161,260.36. { [sota provinoîa l’ applicazione dei dus ul-|doposito di granotareo e turine, ner visitare [li sato, praano ora preparando il 19° boa 
trica frazione Maniaglia aumento della |rattere conservatà nella. molteplice at-|. gr cristizioni e Giurazsonto, =. |#t capoversi dell'art. 56 e dell'art. 98 |lo derrate è vertdcarne to contikioni è uro» anglo del loro valore por; predeitaflu A 
«i ‘'rappresentinza' comunale ; istituzione {tività della vita; se l’esplicito suo de-[,.} agende ini. | della legge Comunale e Provinciale, inco- { Muovere, ove del 0pso, i’ attuazione dei prov-|alla mostra | si Bec 
i O 3 ieri È Ni j| Pare: sia fissata ‘per martedì mattinà; {909 < n ia .|vedimenti prescritti dalla Legge 21 Lugliol L'esposizione dei lavori. fei 
di un mordato sottimanale ;, aperlura [siderio non avesse reto_ muti i"labbri |;n-DiazzaV.E, la cerimonia del giurà® Minciando dalle prossime, elezioni gene | 150 N. 427 © dai relativo regalamento. ©. lalla quale possono catia Pa 
‘concorso insegnanti‘e determinazione fainici. Ma hanno parlato per ‘essi .ijiN- Telai i |Fali amministrative; e sian» conservati, | ‘i signori Sindaci, gli Ufticiali Sanitari Co- sani: POR Bui 
stipendio dél direttore'didattico;;-:con+fvolti tristi della folla, che hi dolore mento delle reclute dancer : n 8 [nia subordinata, “anche per i comizi munali della. Proviseia e ria aigian ia profensioniste. dilettanti, con 
;subtivi del‘ Comune, pel ‘1911-19. Indi famigliari, ha partecipato col pro<| ve ee ecagione. FoicTENnO, PUT, | prossimé i diritti acquisiti dagli emi- {genti della forza” pubb-icà. sono pregati, se|sicurario fin‘ ora,. ‘sar v roni 
‘seduta’ segréta, poi, ‘sono segrate le|prio grandedolore mentre accompagna ji: *Rle era Oto nente [graniti dei mandamenti ds Amperzo, Toi. |richieal! 1 i ilesiore _pellagotogioo pro: goddistazione.: per: Ja .sol Prodi» 0 
‘nomine del vicesegretario e dello scri- |la pai goa giore; ao debrotate è reduci delle LIGmo mente messo, Moggio, S Daniele, Gemona, 107. |com eten par agovolargli l'esercizio dele | rottvo ‘il PA gi siga 
n i ss si le. ore; si.-formia;il: Gorteo;f fo sci. 0 ff oendo, “Spilimbergo, nîago, Aviano etsurrilerite attribuzioni a È DI n DE n uit 
Li d La'eroce —' gli ‘alunni delle‘ scuole]: Cavallo che annega; — Siamare | Sacile. si x li Prefetto [blico fine, pér il pubblico. colto. 8 
O dall'duetin da cogl' insegnanti: —: duò doppie :file:‘di | nei: pressi di -Clauiano-un ‘vavallo:di |: La memoria fu"stesa dalla Commis F.to Luzzatto. | {Mt sionote e signorine delia città e, pro- 
ttadina, diretta'dal'distinto. maestro Hari nai per È Re ì È cai MEtIOT ea dalla Commia. cnvte ali iper lan lesidessero ei "sd 
IRON ‘’ponii; il |uomini,-i:sacerdoti, la; bara — Ai coò-| proprietà di: certo. Fabris: dei‘ Cassft [sione ‘esecutiva; .;.. -....°" [Per l'invio delle squadre ginnastiche seta che infendessero espdrre noi do 
ornaglia; "tehtli sue 90° pom; I doni :-il sottoprefatto di Tolmezzo Bot- hi ‘Privignano attaccato ‘avanti due:st: |’ È G Pot vio rosi ao Di Temente 
î — n È ; : lot= vate fo. 3 otranno: averlo: rivolge: almente i 
" Tini St li niro; "sutto. la tecchia;Piussi Pietro :Cons.-Prov.; Sa-| menite trainanti un carro: di stallatico Io sh i ei ittorî, o a messo; posta alla segreteria del: Straolo più 
o programma : moncini. Edoardo sindaco di: Chiusa+|si addombrava: per ‘il: sopragiungere Parla ento Nazionale * da o stesso, in Plazsa.dei Duonio).., rod 
°° Ue Passo doppio» %. Honolij: |forte, Chiurlo ‘Francesco: reduce. delle | di un:reparto-di .cavalieria; “andando 5 dhe: ranno Minisioi L. 5, avv.{ Albi’ IPPODROMO n 4 
8 ron i L Hermann Patrio Battagliò, delegato. della Orore È palo cu va fosso di acgna e ne Camera: Lara di deri fa s: Ma È 0a Du Sta rio 01 pnani - Una telefonata, da 
33 Favorita .atto 1.0 ‘ @, Donizetti \08sa:@ rappresentante «il comune osi dietro-anche le altre duè-bé | perta con role “di ‘simpatia e bo r 10.8 __ pr, ina) ini 
# Reda Groo sunto ni, li Manzatti | Raccolana, Dietro Ja-bara'i figlioli cav.|Mentre le armente. rimanevano ‘salve; Condosiianza | per le vittime del ter- Rao Pagani - nob. Doe: ESSI _ Paci di Berna Manissero Con 
s CATA n Pietro, dott. Roberto, Attilio, poi tutte {il cavallo impossibilitato a tnuoversi {remoto in Sicilia. Chi ne sprì la serie, DI Fo di cesare io] ore; A = Si solord + 9° 6 Bp 
PORDENONE li Gutort e duo doppie file unghia: per la posizione, in cui trovavasi, mo- {fu il friulano on. I ) ch ebbe |ittorio Luzzatto 10, ing. Odorico Va-|  — Purchè Giovè Pluvio non ffaccia Cogi 
* ‘sime di: donne. Corone, per espressi |.riva:affogato: LA “|anzi'i ringraziamenti del Siciliano on. d e tela Mo ( 
Îl‘Ssocudo'clenco delle aotioestiioni olona, del defintò nom avrebbero. do | ragaga “ Nr {ibertibi Gesualdo; I) Governo man-[la Si torna di Beata ato. PR ventoo vigi 
yuto essertié pure alcune; séguivano:i! ; ‘{derà sussidi adeguati, come promette L a i o, pasa È è ci 
ervenute. nella corrente -.settimanalteretro: Oltr: ‘ i sas diù ii LI Beltrandi 10, Giorgio Pontoni 5, An-] -— L'apparecchio di Manissero non 
per PAsilo "Infantile: Ditta. Andres |(oi Mec ida pla Splendia di ll problema ferroviario in Friuli: |B"ù tardi! presidente dei minietri on | conio Orgnabi 5, tensnte L. Ro 5, dott [temo le furie di Eolog Mi 
alvani quote 10, Antonio De Fran-{le altre di Marco éd Isabella all'amato (D). Lunedi 11, il consiglio. provin: |. Si dichiarano convalidate parecchie|Margreth 5, co. Antonio Dorretta 5 — Li giunto l'aviatore ? Ai 
ceschi 5, Italico Gatti 5, rag. Luigi zio, del Municipio di Chiusaforte, delle | ciale-dovrà ‘discutere anche, il piano [elezioni non contestate. Per quella po co, Di «di Prampero 10, comm.] — Quar (erà alle 1841. Gar 
De Cart, Gualtiero: Roviglio, @. B. famiglie Crivellari, Bragadin 6-Coiazzi.|vegolatore delle ferrovie. in. Friuli. La {dell’on. Cabrini a San Nazzaro dei guazio: Senior: x di Giuliano: di Caf — Ae Dieci peanino 1 voll? Dal 
Del Favero, avv: Giuseppe -£Îlero, cav.11' bambini dell'asilo, causa-la pioggia |deputazione prov., in base alla rala-|Burgondi,-si. respinge la proposta di Pie L S30 TOFRUABE O. 7 Grazie preciae. pool 
Francesco Asquini, Maria ;-Paretoner|che cadeva dirottaaapettavanola sal-|zione della: commissione, oltre» alle {rinviare gli aiti alia Giunta per l' e- Otale Le 490, ‘* NOI 
Asquini, F.ili:Lizier,.. Lina: Baizati,|mu nella ‘chiesa. Il corteo procede di- {linee che già ottennero il sussidio pro- {same delle-schede; e la si convalida. |Per un’ Comitato Spottacoli] spiendiai campionari carta tap- alle 0 
Riccardo. Tamai,. co;.cav. Pompeo Ric: fettamonte:alla Chiesa: del vicino co-1 vinciale :è cioè la Udine-Morteglianp | Anche quella deil’on. Fraccacreta a Iniziativa della Unione: Esercenti pezzerie ediz. 19/4; richiederlì ditta © ava? 
chieri, Franoesco Pol, due quote cia-|mume di Raccolana; del: quale. la ta: [ela Gemona-S. Daniele-Codroipo-Rivi- |S. Severo, malgrado l’opposizione dei] - 11 Consiglio Direttivo dell’Unione Ico. G. de Puppi. quale, 
une di Raccolans g ipo: , malgi ppo: ppi qual 
scuno, cav. Giacomo. Baldissera, -Al- miglia-:Rizzì è -ovigineria:e nel. ‘cui gnano=Precenicco, propone di com-| socialisti, è convalidata. Esercenti, nella seduta di ierl’altroj NDecesso di un patriota. -— A Le, È 
berto Lenna, Vincenzo: Gaspardo,. G. Gimitero giacciono tutti i suoi membri |prendere: nel-:piano regolatore :7, Mor-| Da ultimo, viene in discussioneldeliberava di farsi intziatrice per unalCagliuri è morto Glovanni Ferrucci “Le ca 
B. Bornancin, avv. Cameroni, cav. Do-{defunti, ss n ‘“[Jegliano-S. “Giorgio, II. ‘Porto Nogaro-{quella dell'on. Maraini a Legnago; e|riunione delle varie Associazioni cit-|da S.-Vito al Tagliamento, un) tra | Ne 
mienico Veroi, usa'quota”ciascuno.. |: Finita le esequie; la «salma vion{-Marano, III -Mortegliano-Precenioco, e|socialisti la vorrebbero pure rinviata[tadine col lodevole scopo di dare vital valorosi friulani dell’ epoca del rigor Tie: 
Xl enoro dei pordenoneni. | portata':al ‘cimitero; che è a due passi {tralasciamo: por ora ie altre. Quindifaila Giunta per nuovo esame, La Ca-jalla città, All’uopo si è diretta agli gimento, Prese parte alle campagne Hava 
La famiglia Attilio..Fumo na-elargito | difronte alla Chiesa;.e-la‘bara è ca:|Marano verrebbe ad essere congiunta {mera respinge per appello nominale {interessati con una lettera, nella quale, del 1859 8/60, quindi al fatto di A- ion 
4. 30 all'asilo Infantile; la:ditta Gino |lata.neila fossa. Dopo i sacerdoti anche | Con'S. Giorgio-Palmanova-Udine e confla proposta, avanzata dal radicale A-{constatato che 4 la nostra Udine da spromonte col grado di Inogotenente cho 1 
Agnoli e C.;:in luogo: di torcie ai fue, i figli hanno con.:ammirabile forza: di{S. Giorgio-Mortegliano-Udine; cioè { gnelli, con 52 favorevoli e 145 con-|vari anni vive quasi nell’abbandono »,t Duo anni dopo, nol 1864, fw capo di cong 
nerali ha versato-L,.5 alla Congre: Volontà, gettato nella fossa.un:pugnò{con:-due-linee. Precenico alla suaftrari, così che l'on. Emilio Marainifla qual cosa non è causata «dallaluna delle bande organizzate pei moti 
gazione di-.Carità ‘ela. banca. di-Por- volta verrebbe. collegata con Morte: {rimane convalidato. mancanza di persone -volonterose » La 


di terra:ed una pioggia di-fiori strap- 
denone ha elargito: L.-20-al (pro-In=}pati alle vicine arone; mandando le 
fanzia. Pervennero-al-Patronato Sco-{]amato estinto, tra slaghiozzi e la= 
lastico le. seguenti.offerte : Cotonificio crime, 1’ affettuoso, ultimo saluto dei 
Veneziano L..400, Luigi Gottardi per floro cuori straziati: ‘ «Mandi papà». 
onorare la memoria:del'signor.Carlo! “In memoria del compianto. -Cav; 
«Sarto L. B. Al pro‘erigendo-ospitale:|Guglielmo Rizzi sono pervenute nu: 
Giovanni Falomo :L. 150, fratelli:Mel-.| merose elargizioni di donaro:alla Con: 
Jan-150, Giovanni. Peratoner:20, Gio-{gregaziine. di Csrità,.al.- Patronato 
vanni Potris-5,, Luigt Scaramuzza:2. |Seolastico, ‘all’Azilo infantile: Tra lè 
Xa ripresa del'iavore;— 9. Una j altre in sostituzione di fiori. 1'ill.mo 


del Friuli; ed anzi, posteriormente 
ebbe a sostenere polemiche con l'avv 
Ernesto D'Agostini e col garibaldini 
Marziano Ciotti, che di queî moti 
parlarorio. Infine, ebbe a partecipar: 
anche. alia campagna del 1866. $ 

Giovanni Ferrucci era fratello del 
signor Giacomo, che i concittadin 
sempre. ricordano con “simpatia è’%i. 
del signor Arturo Ferrucci. 

Alla famiglia dell’estinto ed ai pu 


ma dal fatto che manca «1' unione 
di tutte queste onergie isolate »; si 
esprime il « desiperio di poter:riunire 
in un solo fascio tutte le forze sparse, 
ed ottenere con ciò grandi vantaggi.» I 
vari sodalizi sono invitati-ad.una riu- 
nione prepatoria per la-sera di sabato 
46.corr. ore 3,90 nelia sedeJdell’Unioné, 
in via Daniele Manin N.9, allo scopo 
di formare.un comitato permanente 


gliano-Udine e con Rivignano-Cadroipò 
»Si:Daniele-Gemona, Non faccio alcuna 
‘obbiezione: alla prima; mal quanto alla 
seconda,.come non si è trovato op- 
‘portuno; logico e naturale dal «Jato 
cominerciale è militare di seguire la 
linèa:del Tagliamento e di - collegarè 
“fra‘Joro-i:capiluogo di. mandamento 
Gemona:S. Daniele-Codroipo-Latisana 

Si: dirà che ‘ormai si è iasciato faré |: 


Un terzo appello nominale è prope= 
sto dai friulano on. Gasparotto, peri 
Pelezione di Termini Imerese: ma 
anche iu questo caso la Camera, con 
voti 145 contrari e 44 favorevoli, re- 
spinge la proposta di rinvio alla Giunta 
è l'on. Francesco Aguglia rimane con- 
‘validato. 

Gravissima terremoto 


nella provincia di Gatania. 











issi i h sigta-[SÎg. Prefetto . commi: Luzzatto fece senza occuparsene è che la congiun- Irene Re [di pubblici festeggiamenti è coneretare renti titti, fe più vive condoglianze 
iene: ih ccleggloo rale VO ia: pervenire alla cong. di Carità.L-25{zione- con. Rivignano-Precenicco. è;| Dopo una serie di legge scosse, in-{tosto un programma di rmassima peri gse, di HM. Soce, Lud. e Pos conto, 
stabilimento di ‘Possitura-di- Rorai, in|$, lire 50 inviarono alla stonsa.iutitu. può dirai, un progoMe compiuto. Efcominelnte, nel 25 apelle e cootiauate (la: prossima. Hera: dis. spbogHIO: do. [tra agenti. — Nell’ ultima riunione Lav 
i 5 È ioni daizione, funzionari ed inapi sta bae. Purtroppo altre ‘ammini-fiutti i giorni, assumonte giovedì sel sendo già contari 3; i icetti fe î 5 a 
nognito al quale dopo splegazioni da si di lnplegati, delle strazioni di nefasto” momoria, cbbero|una maggiore gravità, in tutta Ia re-|rale e finanziario del Comune. del consiglio Direttivo fu riconfermati egli al 


nella car. 





parte del direttore ripresero il lavoro: Prefettura. di Presidente del Sodali in' prer 









i più di ccuparsi: a to) taggio|gione circostante all’ Etna; venerdì ietà ii i io il sì, ri 
Pro ospedale, — Al comitato pro a Pella San Pronti. piùdi si “iostro Cine Ta a Tani no- fera se n’ebbe una violentissima, che n Soda Siaica Frlalane dio ti ale. SIIVe Moro. | ‘ezione furon 
grigendo ospedel> pervennero le 86=}zito di lettere. di condoglianza dalstro deputato si ricord più. in telelcolpì vari paosi e borgate della pro-| Sotto l'alto Patronato di S. M. ll Re |. letti : a vico presidente il sig. Vi tn ui 
enti otferte : Giovanni Falomo lire/ogni parte d’Italia. 5 faccenda di essere di Precenicco, che{vincia di Catania, massime nei d S. M. ii Re, in segno di benevola] ie io Zavatti Ri direttori i alto È bimo 0 
450, F.Ili' Mellan 150. ‘Anche la: Giunta Provinciale. Am-|rapprèsentante del Colìegio.(fa parte [torni di Aciroale. Gravi danni subi. considerazione po: l'opèra puella So-[ri-o Fracasso, Umbeno T'ousi cita Hoc calle 8 
Alla deneeratfen. — ll consiglio | ministrativa- inviò: ‘al: dott. Roberto {dal Comitato). Ma:giacchè.si: proget- irono le Borgate di Guardia, Pennisi,|cietà sm Felulana; si î comple Orlphdò :. cassiere! Halioo Ronzoni. sc ci 0 
direttivo della. Associazione democra-/l' espressione del suo cordoglio. coljtava nell'attuale piano ‘una tela di|Cosentini, Santa Maria degli amma-!ciuta accoglierne la domanda rivotta- gretario Aurelio Migliorini, bi in dna 


tica. radicale del collegio di Pordenone | seguente: telegramma: ragno ferroviario, perchè la .on..com-|lati, Santa Maria della catana, SSanta[gli a mezzo del suo presidente Sena- 





Beneficenza quotidiana alquant 











i È È Bui " ti i ci i Prampero concedendo ad 
riominò-pres. il cav, avv. Sebas. Ba- sentii i'-di condo-|taissione non: trovò opportuno di .4g-|Venerina, Mortara (una donna morta), |tore co. di pero £ 
scuglia, vice = presidente avv. Luigi Firmen e rene dI ‘giungere: il tronco di 13 chilometri Ri-{Bongiardo (rovinato: una diecina dijessa I ale PA LTONATO ici ha DURA, di Otterte col mezzo della Patrin Rolle È 
Rarzan regretario-cassierò. il professori Za Giunta provinciale amministrativa, | vignan ma ?. Il vasto ‘e-fertilejmorti e circa venti feriti, dei quali gonsentito che di.zuo ca il nome delia Dagli allievi della 1 classe licgale ma cat 
“Giuseppe Scaramelli.: ‘> Alla vedi d'ali figli Guida morta ‘questo. comune - non sè | alcuni gravi); e furono completamente | Regiuz Elena figurino nell'elenco deif | Dagli al IR 125 ta tata i sent 
Nominò: pol: una commissione col no Ma vo lova, ed'ai figli:-cui-la- [chiamato.esso pure a pagare i tron-|distrutte ie borgate di Zerbatti, Pas-{soci benemeriti, inviando L. 500 perjricevemmo stai ano LL in favor hi 3 
i ppato -il. più: ‘caro oggetto. del: sapomo, Peunis, Limera (in quest'ul-|ciascuna delle Maestà Loro quale ver-|della Lega Nazionale — offerto comu e nor 


maidato: di preparare al più. presto il 
piano finanziario: per:la foridazione di 
un periodico settimanale; organo del. 


chi degli altri? E dove. rimanere del 
tutto dimenticato? Da notarsi:poi che 
‘da Latisana-la ferrovia proseguendo 





Begno di protesta contro le sopratfs- 
zioni degli sloveni a danno dei tri: - nutrono 
stini. Benissimo! L'appello di alt SÎl piede 


loro amora; giungano anche -le:nostre 
condoglianze. De 


S. PIETRO AL NATISONE 


tima, i morti sarebbero circa un cen-{samento per una svolta tanto, in ar- 
tinaio ed i feriti intorno a centocin-|monia alle disposizioni statutarie so- 











Li fazione. 1 È usata. ciali. . o Ò A n 
l'ageociazione È Festa: di beniefeonza:: Un cos a ironia mento potrebbe SSL revarono subito sul luogo le au-| Delia cosa si era interessato anchefatudenti, così, non rimane mor che “i Si, 
‘ARIOO. |mitato di gentili signorine di:cuì: ne|solvere nel modo più naturale la-via«|torità e numerosi soldati e carabineri, ]l'on. Morpurgo. montis. Queate protesto acoi fatti» te 

STUDIO FOTOGRANI Oi! E 8 s bilità per.giungere allo stabilimento|per i provvedimenti -del caso, conj Hi P. MI ela sentenza det falsi |vrigono ben più delio proteste a pu- Tei ta 


è l'anima la. signorina Leonide Liccaro role 1 arrobbi 
i 1 Il sig. Tiziano Tonini offre L. 2 in 
morte di G, B. Dalan e L. 3 in me- 





tende, mediel, medicinali, viveri. A|[msometari. — Il Sostituito procura- 
Limera furono impiantate le cucine/tore del Re avvocato Tonini, sì è ap- 
economiche. -Si continua febbrilmente | pellato contro ls sentenza pronunciata 






. si + È i; A Sa 
tia Dia alticare: di Lignano, condizione prima 
PIETRO. POLLINI | Fer. to sviluppo del medesimo. 


PORDENONE ==’ Corsa Garibaldi ia vantaggio: 


Ù j:;.{ delle famiglie: pove; * paese; Au=|_ Dalla rettitudine e intelligenza dei L sot È È dei falsi îa cav. Guglielmo Rizzi, alla Cava | (conda 
ta Botogiatica succ artificiale? cur; iobile:i siguori consiglieri’ prov. attendiamo {fil.lavoro -per dissotterrare moîti e fe- [dal Tribunale il 6 corrente dei falstimoria cav. Guglielmo Rizzi, alla Cu da mm 
Specialità Ja Fotografie guriamo:che la--mobile iniziativa sia da dova: ‘giugtizia, prov. atteni Amoi iti dalle macerie. monetari, di Ricovero. Dall Acq 


Irigrandimenti ‘‘feoronata di ottimo successo, 










































































O) ae so "n = SOTISEIRAZIE 
È SL SSIS FASI 
Giunta Provinciale Amministrativa Ul giro di B, Baccie di F. Scarpelli lotto Estraz. 9 Maggio Vici ja Î { Michele al Tg. ; . 
Ì Seduta dol 9 maggio 1914 con, uomini selvaggi e cape.zatori vpukzia 78. 66— 84 — 23—57 Ì Î N o sa Si 
Affari approvati AI Teatro Sociale Ja sera del 16 BARI 57 — 78— SI — Ti — 820 A tutto maggio è aperte il concorso el pe = È 
ir Forni Avoltri. Taglio piante maturo noi'carr. 1 simpatici ed allegri colleghi FIRENZE 78 14 — 19 — 65 ito di guardia urbana, per un sano ia via É ira 
inili Bosohi della (razione Cellina — S. Pietro al' del Yravaso delle idse del Nuovo Gior-! MILANO 70 _. & -. 65 87 1|brova, con l'obbligo delia bicielett». : 
uo»)  Cipitalaio Vetariaerio — Consoraio Vatesor: “o, terranno due bricsiasime confe; NABOLI 66 _ Gi _. 8 > 25 10] ypMitrio L. 1200 fordo, pagabili in tate men- a a 
per rio: Sesto nl Reghena, Morsino, Cordovado; Lenze già dette ed appiaudite nei mi- PALERMO33 — 13 — 88 — 62 — 60] Requisiti : et4 non superiore ai 35 anni —] 
cas Convenzione regolatrice — Sauria, Sussidi al[gliori toatri italiani sul tema: L'urto ROMA di — 4 5390 — 78|saper leggero © sorivere correttamento —| 


È , cz se 3 GARAGE. 

vi ma signorinaged alla distinta famiglia | TELEFONI i i 
de * n cel at IO ullanziato con tulio le grandi 

na le nostre più sentite congratulazioni. A xoalalei fine. e 


ve sì consta che, nella prossima du. | presentazioni del grandioso ballo £r- prezzi morlioissimi. 
ic Gi consta che, nelia prossima adu - Dnn La prima, alle oro 14 per dar ‘Proprietari e conduttori 
; nanza del consiglio comunale, verrà ff * FRATELLI MAZZUCATO 


sù , Allurgomento di ponti, - Nel. | Chi fu la prima sera, vi tornò; è Bilancie, Pesi e Misure aL a . 

la l'ultima sua adunanza la giuata co-]giamo sicur è, attratto du uta RIPARAZ ON: 1010 | Il Di È DI DS 

di munale ha deliberato di allargare illvera suggestione, ritornerà anche oggi, Crema drattiriotia ra 1 : ) 5 2 

tà ponte sulla roggia di Palmanova al-| Cdininciando dalle ore 15, tutto il indisp ensabile; Specialità pese a ponte per carri i ui 
l'imbocco di via Verona a Cussignacco ;Idramma si ripete, insieme ai due ma-|f mantiene bla achi © sani i denti. Uttlizzan- i "i 


riggi ualunque tipo e portata - % SHE 

dei Popolo (con sede presso la So-| Le piecole disgrazie. Nel pomeriggio di un fal- _4 Pa a È - 

cietà Operaia Generale di M, $) sono |{fpisore ali Gipogai, avete metin to». Confezione su. misura 

giunte le prime autorevoli oblazioni.fabitante al n. 302 di Via Chiavris, per u- Gura delle 3 

Ne diamo, per intanto un elenco: sioni alle palpebro el al corneo destro, gua- i - È 

Società Opertia Gen, di M. $, il ribili la una decina di giorni. . ° ch 
jo | Udino (i sontibuto) |" l3oo|. Nul delltto di Tarcento, — lori n atte 0 Ì Il | i ; gi 
I Sezione Friulana dell'Umanitaria è alata concessa la libertà provviaoria Ù Bianc Bria comune e dl 1USS 

({ contributo) 2058 Francesco Giacomini ch era stato ‘lei # ; " 
1 Società di M. S. fra i sarti bu farrestato, perchè gravemente indiziato e dei î 


Se n î i ; ti: - RUS 0242 mc 

pe Provinciale di Vini e Liquori vhe ebbe {condannato nella persona del suo “gerente; | no ita delle urine * talvolta ‘nn: vali | Telefono 24 

« |$ luogo in Treviso nello scorso aprile, ie ce CelegriDi: durre ieri ad | mento asbbioso in fondo al vaso 0 traceio di L’ indusfria Vetraria Priulana . 
i A questa Ditta che va ogni giorno allegare ai documenti procesaua li una copia { "ONOlla ; 


1 


È Boliettino sett. dal 3 al 9 maggio > * î 2 . si 
; |) sengiurato. NI vivi meet, MALATTIE D' ORECCHI- NASO - GOLA duo per acqua, vino ed ogni altro liquido 
La gamba dilaniala è pesta non è Qui vivi maschi 6 femmine 15 Î 
stata Smputata. s soc, I Il DOTTOR GUIDI: PARENTI, già {f. . ; Ing. G. Pachini - Udine - Via Bartelini 
I sanitari ritengono che l'amputa- Totale 22 aiuto per un quinquennio negli lati-|fi LIBERA H. CORPO i 


i 
Lù 


:! Cognac, 


generali del ferito accennarono ad un 


; mozzaia al terzo inferiore, poco sopra 


ana 





Sogrotario del Popolo el a quollo dell’ Emi- 


grazione — Codroipo. Cassa providenza. Fo- 
glio detrazione lire 154.44 — Artegna, Cassa 
previdenza. Elenca suppletive Ero 48, — 
Casteluuovo. Cassa previdenza. Duo eloucdi 
suppl. live 199.35 - Pocnmia. Oratidcazione 


dico — l'untebbi. Concessione piante a Me- 


ulir Jevatrice di 1, 50 — Usstelunovo. Mod: risi ni ; e + 
fica della taritta annessa al enpitolato me- (ll elegante ed armorico spirito tea Martina, Fonte- 
dico in seguito n diserzione rel concorso me-!trale, lelterario è giornalistico attra- i 


cor Attilio — Andreis. Taglio iti {0 piante 
del bysco Gisdezna — Uordenona. Regoismanto 
servizio guardia camprestri — Tolmezzo, Ces- 
sione di sreu comunato alle Souola di dise- 
disegno. . 
Conelitadina che sl ta omere 
= lori Ja geutilissima signorina Maria 
Margreîb, allieva dell'esimio maestro 
don Ubaldo Placereani in seguito agli 
asami sostenuti brillantemente al Liceo 
musicale di Bologna, ottenne it ben 
meritato diploma di pianista. Allbotti. 








Bi servizio delle nifissifoni. — 


presentaia lu proposta «di adorire al- 
l'agenzia vonsorziale fra i comuni che 
hanno inunicipalizzato il servizio delle 
affissioni por fa produzioni degli af 
fari. L'agenzia, che ha sede in Milano 
tratta divettamente con coloro che 
hanno manifesti d'afliggere, mandan- 
doll ai comuni consorziati, i quali 
alla loro volta ne curano l'affissione. 

Naturalmonte, in questo moda i) 
lavoro surà più intenso, con maggiore 
profittv pel Comune, 




















dell'uomo selvaggio e il capexzalore. 

Le due conferenze che compendiano 
jin se qualche cesa di nuove, di buono 
te d: persenale, sì potrebbero definire: 


igustoso chiacchere travasiste, adorne 













versa una visione umorist delle 
cose, delle persone @ dei fatti. 

L'incubo che comunemente pesa 
sulle conferenze delie quali il pub- 
Diicu dimostra ogni giorno meglio di 
averne abbastanza, non minaccia ja 
bella parola e più la spiritosità di duo 
nati dicitori, è quali sapranno impri- 
mere uell'animo degli spettatori, in- 
dubbiamente numerosi, un'onda di 
sana ilarità. 

TEATRO SOCIALE 


Oggi si daranno le due ultimo rap- 


nodo al pubblico di poter recarsi iu 
Pinnis por i voti di Manissero, Questa 
terminerà alle 16. tn seconda, alle 
ore 21, 

Anche ieri sera il 
grandioso, e furono 
quadri 


auccesso è stato 
applanditi, vari 


TEATRO MINERVA 
Cimone Vurlotà 
Molto pubblico, ieri sera a tutte le 
proiezioni del magnifivo drunma Re- 
tàggio d'odio. 






















e quello in via Veneto sulla” stessa 
roggia, pure a Uussignacco. 
Pro Casa del Popolo dì Udine 
AI Comitato Esecutivo pro Casa 


Ricavato festa 1. maggio 1913 
Comm. Marco Volpe 300 
Comm. Domenico Pecile 100 
Neo cavaliere. — li sig. Livniero 
Becker che per pareccnio tempo fu 
direttoru della nostra succursale della 
Banca Commerciale, è stato nominato 
conrecente decreto cavaliere della Co- 
rona d'ftalia. Congratulazioni | 
©uorilicenza, — Siamo lieti di 
segnalare all'alta onoriticenza Conse- 
guita dalla notissima Distilleria Giu- 
seppe Costa e C. di Treviso nella Gara 


50 


più affermandosi per la bontà dei suoi 
prodotti è svolgente un vttimo lavoro 
in tutto il Veneto, è stata assegnata 
dalla Giuria la, Medaglia d'oro det 
Ministero d’ Agricoltura, Industria e 
Commercio per ì suoi liquori in sorte 
e specialmente per il suo Curacao, 
e Vermouth Bianco. Sentia- 
mo con piacere come l'industria Tri- 
vigiana vada sempre più affermandosi 
e ci congratuliamo con Ìì sig. Costa 
per la bei meritata onorificenze. 

Etorentorlo Popolaro « Carlo Facel ». 
0841, alle 14 alle {5: isercitazioni ginna- 
stiche în palestra. 

Gara nel salto della tune. 

Dalle 15 alle 17: Partita al 
boccie. Partita Rinale col calcio. 


i 


1 
ri 
5 


ti 
si 





Kinoco della f ii 


e avariato programma cinematografico. al 
quale, siamo certi, non mancheranno gii a- 
miei di queli'istituzione benefica è civile. 


Le condizioni del ferito alla Ferriera. 
Nel pomeriggio di ieri le condizioni 


lieve miglioramento. 

Quantunque, la prognosi si mantenga 
riserbata, è nell’ opinione dei medici, 
che il pericolo di decesso sia del tutto 


zione potrà essere evitata qualora com- 
plicazioni impreviste non sopraggiun- 
gano a renderla necessaria; e’ è quindi 
la speranza della guarigione. 

La gamba sinistra è stata invece 


t 
di 


gente, certo Canciano di S. Gottardo, 





fu' chiusa la causa per ingiurie e dittamazione 
del Friuli » cho il Tribunale di Udine aveva 


a stampa della requisitoria del Procuratore 
dei Re di Roma ne!l’istruttoria penale contro 


giustizia. 


l'opera ilei «Corriere» come l’ adempimento 
di un dovere, puro, quindi da dolo. 


per la presentazione delta requisitoria di cui 
Sopra, si opposero e ii Comm. Paganuzzi è 


gordarsi, previa condizione che le spese sieno 


polemico del «Corriere dei Friuli» pubblicato 


Luigi Spellanzon medico chirurgo con Linda 
Mioli agiste, Ernesto Faelutti pittore con 


guifici numeri di varietà Elena Mill 
la ‘graziosa Siatte ed il Trio Costantin 
che ottenne ieri sera un pieno suc- 
cesso, 


di aver preso parte all'uccisione del- 
l’Antoniutti di Tarcento. 


Fu arrestato a Gorizia, per 
furto, il bracciante Nicolò . Tami, di 


29 anni, da Buttrio. 


L’on. Luzzatto recesse dalla querela 


contro il «Corriere del Friuli », 
leri, davanti Ja Corto d'appello di Venezia, 


intentata dall'on. Luzzatto contro il «Corriere 


rerponsabili negli sperpesi lei Palazzo di 


Il comm. laganuzzi, della difesa, lumeggiò 
Sollevatosi dall’avv. ‘on. Muratori inculente 


’on. Cameroni e anche il Procuratore Gene- 
‘dle. La corte pronunciò ordinanza che re- 
pinge l'inadiente sollevato dalla difesa. 

Nell’udienza pomeridiana, si riesco ad ac- 


iutte a carico del querelante on. Luzzatto, 
iu questa dichiarazione dei querelati: 
«1 sottoscritti dichiarano che, nel commento 


intorno all'opera dell'on. Luzzato nella que- 
tione del Palazzo dì Giustizia, il giornale — 


prierontorio Festivo Udinese. .- Oggifse puro diroraamente ai poterono interpretaref SÌ #0Qistano pressu tutte le Inrmacie (e-|% Via 
i 10, alie 17 pei fanciulli del Rioreatorio, eilfle sue patole = hub a inteso 66 nda ‘rile: - sigere la ferma; James Pretettera 19 
Alle ore, 20.30 ai svolgerà un interessante | rirsi al giudizio della Commissione d-inchie» MaLertiL 3.50 la sca- Udine 


te, della Camera è del Senato, al quale giu- 


dizio deve quindi ritenersi circoscritta la po- 
Jomicase ° 


în seguito 0 ciò, fu Vorle ha pronunciato 


sentenza che assolve il gerente Emannele 
Pellegrini e il sacerdote don Attilio  Ostuzzi. 


soluzione è moltu commentata. 


STATO CIVILE 





Quesi 





Pubblicazioni di matrimonio 


t’esure Mauro pubblicista con Lucia Bel- 
rame onsalinga, Ferdinando Baonavita uf, 
ostale con Felicina Minasso 


idem, dott. 


IOAIAIA Angele Ferlinza essalioga, Costantino Dente » | see ne Late e Sirena 
i malleoto, sauo facohino con Anna Di Giusto tessitrioe, a 5 i sat è 

Il ferita che si mantiene ubbattu-|Gluseppo Pecile possidante. con. Paresa.. tar: Casa d I Cura FELICE BISLERI & €. Milauo Signorina il Specialità in: 
tissimo, fu visitato del padre pian-|29!! agiata. 


Matrimoni 
Emilio Rumiz mugnaio con Marianna Cu- 














contiimare per anni interi senza che il pa- 
ziente riesca ad avvertiria: 


Riderzza rewinatica ai muscoti e alle giunture ; 


turbano il libero scolo delle urive dai reni 
alla vescica ; questa ileve essere vuotata 0- 
gni mezz’ori circa ; 


nitesti 
poi estendersi a tutti i membri del corpo” 


malattia dei reni e delia vescica. i rifiuti 

rinari. sono lasciati troppo a Inugo nel 

stema e portano l'intezione ne!le differenti 
parti dell'orgenismo. Ls Pillole Foster per 
1 Reni calmano l'infiammazione renale è ve- 
Boicale e ridonuno u.l'anparato urinario la 
propria attività, 
tutte le materie velenose 
fimesio neu contiene nessun prineipio dan. 
noso ed è di uu' 
nomini e donne, giovani 0 vecchi. 


tuti di Otorinolaringolegia di Padova 
a Condigerente la 

della  Poliambulanza, 
questi giorni la Uasa di Cura dottor 
Zapparoli in v 

















N, 229 DOMINICA 16 Maggio 1914 























i ‘essore idoneo alolista. manifatture ; 
tdi Documenti : Certificeti di nascit an fi 
vanga italiena, penalità, buonr 

Pi 


na 8 rrhosta conttuzione n di inmigtia. 


Nei magozzini d' 


RECCARDINI e PICO 


“Mercatovecchie 4 - UDINE - Telefono I - 
irovasi il completo assortimento delle 


FORINO 62 — 42 - 78-41 — 70 
Domenico Del Bianco gerente responsabile 































,  profendamente 


commosse per le umerevoli prove 


di affetto è di stima fributate ai lorof. 1, GIUGNO apertura? del 
caro selinio n. «++ |Grand Stabilimento Hotel Trieste. 
Cav. Guglielmo Rizzi, OURE COMPLETE di FANGHI e BAGNI ii 


a Mai altissimo termalità con sorgouti proprie. 
esprimono i sensi deila più viva Ln RAGNI SOLFORDBI NATURALI a vapore 
titudine u tutti voloro che in qual- | idroelettrici. duc 
siasi modo vollero prendere parte. alf: CENTO GRANDI SPANZI: 
loro gravissimo lutto. 


parohetti. 
Uhiusaforte, Y Maggio ivi4. 


è i 


















pavimentate in 


CONFORT moderno - ASCENSORE - LUCE e- 
lettrica ACQUEDOTTO in ogni stanza - SALE 
ili LETTURA e MUSICA - GIARDINO - PARCO 














PANSIUNE UNIVA - irutinmento siguorile - 
















A G. PELLIZZARI | 


Via facopo Marinoni 3 - Udine 





























Officina Elettro-Meccanisa 


FABBRICA rl. 





KALODONT 









dola giornalmente, protegge da malattie In- 
reattive. a 


CERI RIE 
« Ogni 
figura 


da Q.li 60-70-80-100 


Premiata co med, d'Oro all'Esposione di Diine 
di 






Camiceria Francese 


Deposito di Bilancie speciali 





















Gorredi da sposa 0° 
Stoffe per mobili, tendinaggi 
Tappeti-lane-crine 866. 


Diet della Vista 


dott. GIULIO LOI: 


Medico Chirurgo Specialista 
Consultazioni ed Operazioni 


tutti .i. giorni dalle ore 8 alle 12°e 
dallé 14 alle 16 


Udine Piazza.del Duomo N, 12° 


Depositi 










Forse ne siete vittima 
senza saperlo 


Le malattio renali spesso volte si avanzano 
lentamente. La loro uzione dissolvitrice può! 
















RENEE no a i: Î.1 
jone. di vendita. 





Grande Esposiz 


Gli effetti generali dello malattie dei reni 













Dotore 0 eccessiva seus bilità allo vita, ri- 


EUGENIO MAFFIOLIO = 
Fabbrica Specchi . 


UDINE — Piazza Umberto I N. 20 — UDENR: 
(Giardino Grande) 


Ha aperto perla sua'spett. Cliesitela un negozio ‘con i 


Ricco assortimento Specchi, 
Specchiere d'ogni forma e dimensione 


Si vende a metà Prezzo a titolo di réclame 


POM. 


1 reffreddori pare si fissino nella schiena e 





Le gontiezzo proprie dell’ idropiai 
so sotto gîi occhi © ni malisoli, 


RRSSAA ESTERE RETI RRESIE 
&RTRITI e NEVRALGIE 
REUMATICHE 


GASA DI GURA 


Dott G FAON e R. FERRARO 





ma- 
per 






Questi sintemi sono causati da debolezza 0 













tanto che pos 


espellere 
dei rei 


Qresto 






IBeacia garantita per tult 


d 














14 sei scatole, 
oppure inviando va- 
glia cdi ettamente sl 
Deposito | Generale, 
Ditta C. siongo Via 
Cappuecio 19, Milano. 
- Rifiatao ogni imi- 
tazione 


Comunicato 








“‘GIOCONDA,, 


ACQUA MINERALE PURGATIVA 
ITALIANA 













































R ALLIETA LO SPIRPPO 






sezior 


“eee rear 
‘pitale an- een 


E PROFIMELPETROZ 


apeciale 
ilevata in 













che signora, «signorina, 
sviluppo azienda, buon utile, impiego 
personale. « Utile» Manzoni Udine 
















quileia 86 Udine. 





sinto, cito, juetnde... 

















raica lavori d’ufficio, cerca posto | 
pratica Ò io 





Ditta. Offerte È. 





per le malattie 


d'Orecehi - Naso - Gola 


presso seria 


che cercò di eonforterio. presso Agenzia A. Manzoni e C. 


La visita del povero vecchio fu breve; 
egli abbandonò il cappezzale del figlio 







Bon adoperata più 
TINTURE DANNOSE 
RICORRETE ALLA 



























divini casalinga, Umberto Martinelli macch. 
terrav. con Meria Sporeno sarta, Aifredo 
Del Furia tenente ii artiglioria con Fer- 


Sapone neutro 


per faamigifa: 






























n prede ad indicibile auguscia, Bottomotto. iroghiate. too” Sereni emana Vera insuperebile PREMIATA 
Come sta of 7 sarta, Antonio Visintini Impiegato con ‘fe. dol I: ti ì utnralstantanea (Brevettata) À ‘DI SALUTE 
. | SRO OTNVE ai i I ferito, eb-|ress Citta ogiata. a ia Premiata con medaglia d'oro CAS s 
imo occasione di informarci stamani Morti Specialista ll espos. Campionaria di Roma i! EVISO 
delle sue condizioni che sono relati- Hlisso Dolce di Francesco di giorni 23, I- p a S TE 


®. Stazione Sperimenit, Agraria 
di Udine 

I:campioni della Tintura presentati da 

ignor Lodovico Re, bottiglie 2, N° 1 l- 

quido incoloro N. 2 liquido colorato în 


{presso le Sbarre San Autonino) 
App. con R.D.P.n.8003 del 16 Luglio 1909 
Teleî, Interprov. N, 451 


gia aiuto degli Istituti dì otorinola-| 
ringologia di f'adova e condi gente] 
il Reparto Speciale della Poliambu- 


lanza. 
Visite tutti i giorni 
UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE] 


Camere gratuite per maluti poveri 
Teiefono 3-17 


mente buone. 
Ha passato discretamente la notte 
in un sopore che gli ha ritemprato 
Iquanto ie forze. I dolori non lo fanno 
molto soffrire; un torpore pesante s'è 
impadronito della purte inferiore del 
uo capo; ud intervalli ha l'illusione 
di sentire e di muovere ancora il piede 
che non ha più. 
Gli chiedemmo se sa che i medici 
no speranza di salvargli almeno 
Ì piede destro. Cì rispose : . 
= Si, lo so, ed ho una grande spe- 
anza che ciò si avveri; non mi ri- 
errei tanto infelice, allora, anzi mi 
parrebbe quasi di easere un signore. 
Prima del meriggio è stato traspor- 
fato nella sala operatoria per la se- 
onda medicazione fattagli dal prof. 
Dall' Acqua. 


sabella Canciapi-Perestto fu Domenico d'anni 
61 casaliaga, Allegra Uazzora di Autonio di 
mesi 3, Mariana Zambon-Bin tu Andres di 
anni 67 cagalioge, Luoia Liotard di Giustino 
di inesi @, Antonio Zuccolo tu Giuseppe di 
anni 68 pensionsto, Giuseppe Piocivini fu 
Angelo ili anni 80° stalliere, Carlo Lenardon 
di Giuseppe di anni 27 maressialto nell’ 8.0 
regg.to Alpini, Giovanni Baggio di Pietro di 
anni 28 sergente maggiore 2.0 Faoteria, 
Giuseppe Gori fu Gio. Batta, di anni 78 brac- 

















ra della Setutica ed Artrite Ren- 
mattes — Malaitie del Ricambio 
(Gotta-linbete-renella .ecc.) 
Malattie lnfinmmaterie delle 
urticelazioni prodotte da din- 
test-nrtriticn > È 

Reparto comune jior ammalati invint 
a ogrico dei Comuni ed opere Pie cor 
io sconto del 50 per cento suìla cure, 
ie 

Camere separate o trattamento spe- 
ciale di La © Ila classe a L. 7.50 e 5.50 
al di, not compresa la cura ad assistenza 
medica. (tavanziae pagam. postecipato. 
Medico-Direttore 


LEPRI dett. UGO. 
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1.5 
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bruno non contengono nè niiralo 0 altri 
sali d’argento 0 ils piombo, di merenriodi 
same di cadmo nè alire costone mine- 
calî norive. 
ii A È Udine 18 gennaio 1901. 
diante, Giovanni Tlati di mesi 4, Itolla \o-| SR |, prof, NALLINO 
gelo di anai d, Celso Fior di Sa- » i i 
pore di anni 18 agricoltore, Giacomo Rossi alattie i ORECCHI a IN 1 Vendesi caclusivamente presso il 
fu Osvaldo di anni 62 idem, Policarpo Gere SALONE — RN LEOROVIVO via; 
di anal ® pragciante, Vittoria Trangeni-Fio- PI I Daniele Manin. i 
stina Kizzi di Komeo di mesi 5, Agata Mar | DOTE SPECIALISTA| —Prrrrrrr rr 
liseni di Luigi di enni 3) sarta, Macia - Dinti DIRO delle ade Stato > 
i mesi 6 6 giorni 7, Giovanni Ramignani fu spone Casn di Cara î soli 
Pietro di 226048 ragcio pati Raseigneni fa CO, Villa ammobigliata 
rees  Fronoesco di anni 70 facchine, Pietroj VENEZI Marco cello del Ridotto gina 1 i 
Zaina fa Aotonio di anni 63 agricoltore, 4380 — Tetet. N. 100. con ‘giardino scuderia 3'km. da Udine 
‘Totale 22 dei quali 6 nppertenenti nt altri] UDINE: Piazza V. E. Vin Belloni £0. Ogni Î affittasi buone condizioni. 
. sabato dalle 8 alle f2. Serivera A. Manzoni e ©. 


comuni, 














(Rea Gase een 
(o nella Fatinacopsa Uftetale dol Regno Premiata con ide MEDAGLIA D'ORO 
osizioni Mondiali di Milari _Huenns ASTESA010 = Roma 1918 — GRAN DIPLOMA D'ONORE 


ERO - mR ROPPO PAGLIANO 


do ridtio! valelie compresso dei prot. Ei STO TAGLIANO 
n Marca, N. 4 Ld 
I lupurativa è rinfrescatioo del sangue. 


L'ideale der purgante, 
to il mondo to uRa ‘apprezza, A chi asa il nostro spe 


DALLE NUMEROSE FALSIFICAZIONE 
rd rinomata marca. Por maggloro garanzia rivolgersi DIRETTAMENTE a 
e 


LB STIV: 1Òs: 
N Napoli. 0 presso fa nosita ilinie i Miano, Viale dei 


RACCOMA 
‘DA AUTORITÀ 


‘i gotore aniliiorico delle GAFSULE di TRIBEMIN sì senza 0a euccer 
euro ©, La ina agli da pi ceto; 
ni 


"SI trovana in Intteto 
la Mario Pagano, di ge 





Bovo agiara, presagiazza 
| Ingerghi. dui Acno, Bonomi, 
9 


{Gua 


etti, - dalle mosche; dalle 1antaté, veicoli delle malattié infettive. Lavandosi la testa < e 


È|'netto 





DOLORIMEENE REÉ RIE E: pEETTO MI i 

PRODOTTI 1 DALLA GRAVIDANZA... 

SCIATICR- AFFANNO - ASMA - REUMATISMI in GENERE 
si A applica a freddo - PRODUCE CALORE - Innocuo - Non lorda 


LUIRE UNA. Ciro BERTELLI © o 


- Preparati 
a Pepsina 


Cav. Bott: 


CARLO TOSI 

Pilole di 
PEPSINA 

digerenti alla Pepsina 


reto-animnale» - 
trÙ i a 1024 il 
LA: TMFUGHE 4 


L. 4 60 la boccetta di 
48 pillole laîfifughe 


In tuttele farmacie . 


presso i concéssion 
ri esclusivi A. Man: 

nî e C. Milano, Via 
Paolo 11 — Farmat 
già Maldifasai (Palazi. 


i izo della «Borsa iù 


etto alla. Posta 
Roma — Genova 


via Savorgnana N16). 
"tiene aperto < gal 


«Sla Gi 
si-reca 


EPILESSIA 


Isterismo cd altre Malattie? Nervoso 
guariscono radicalmente colle 


POLVERI D.MONTI 


insuperabile ; . / 
meraviglioso rimedio contro Mozzo secolo di successo mondiale 
PERE RE MEC 

Cura di un’ mese L. 5 nelle Farmacia 


rettamente dalla Premalata Forninela 


Di MONTI - Castelfranco Veneto 


Attestati è istruzioni gratis 
LIRE TORTIERA 
Deposito in Udine presso: @, Conmies- 


LIRE UNA. 
= satti — La tarmaaceuntica Friulan 





MANDNER ITALTANO, avilo l'altr presidenza. del 


«presidente. ‘ del Senato, analizzate 


ALIMENTARI, DELLO: 


ll CONTROLLO CHELMICO 
EMANUELE PATERNO, 


LE. GONSERVE. 


gen. 


di IZZANO (Ciamana) 


etravateleottimesotto ogni rapporto; le dichiara meritevoli di essere insorittetrai prodotti posti sotto la sua garanzia,” 
Dette specialità. di 
POLLO - ANITRA - TAGCHINO -. PICCIONE - LAPIN PATÉ FOIS TRUFFÉ 1 
x confezionati in eleganti seatole i 
da grarami 250, 360, e 450 sono senza dubbio i migliori prodotti alfmentari in commercio e 


ASSOLUTAMENTE SAMI 


e-garantiti. contro: ogni sofisticazione. Ia vendita ‘presso i principali Droghieri e Salumieri. Indispensabile in 


ogni buon albergo-specie in montagna. Tipo raccomandabile per turisti. 
È one di 12 scatcie assortite si può richiedere direttamente allo 


STABILIMENTO AVICOLO di IZZANO (Cremona) 


che lo spedisce: contro rimessa antecipata od assegno di L. 15 franco spese e. iornisce pure; ‘a richiesta . 
L'indirizzo: del: suo: O Tappresentante regionale. 


Acqua minerale nataralà 
è 


farmacie. 
Iaottimo pù i-purganti,“«.=== Effetto pronto, sicuro: e blando; : 
Più di 2000 autorità niediche si sono pronouciate ‘sulle prerogativa i questo torero della netafiio 
imitazioni: 


Premanirsi teriendo prederito che Ta vera atua 
sItyadi Jonose porta, snil. etichetta. il. nomi 


on questo sapone diventerà bellissima la chioma 


sano sempre il sepone; al pento che è la base del nostro sapone con Razzia. 


devono..avere. sempre .in casa la. Razzi: 


insetticida, come. perservativo degli insetti, che possono essere importati da luoghi ‘pubblici e dagli 


PULITE 


animali domestiei 


e anche péi” ‘preservare gli. abiti,:-le pellicce «dalle: tarme e distruggere gli insetti delle cucine camere, letti, ece. 
( 00 Soffietti. per. l’aso della Razzia L. 0:60 L. 1.20 





s a a 
Sapone insefticida 
per distruggere gli insetti nocivi alle piante da frutta ed ai fiori. Consta- 


tato” ottimo contro la diaspis pentagona (malattia del gelso) e contro l’afta 
epizootica . Scatole da L. 0.60 e L. 1.00 - al Kg. L. 1.50 


Smacchiafore Razzia 


economico e utile nelle famiglie perchè costa Cent. 50 e riduce a nuovo 

‘ gli indumenti con spesa insignificante. - Spazzolino brevettato per uso 
-_Gentesimi:. 0. 

DA Ì NEUMANN - Milano, Corso Buenos Ayres, 18 - solo in sere 

chi ne fa. richiesta con semplice biglietto da visita a IRARIO NEUMANN, Mi 











